
selezione, i l!mlt;I e la corretta utmmiz.!ooe dei dispositivi di protezione delle \Ile resplrat:one; O le procedure 
dt emergenza; g) ie procedure dì decootam'inazione; h) retimiflazione de rifiuti; ij la necessita' deMa 
sorveg!iama medica, Possono essere addettì ~ rìmoziOne e smaltimento delramianto e aila bonifica delle 
aree h1teressate ì favoratori che abbiano frequentato i cnrSi di formazione professfooale dì cui ali'artico1o 1 o, 
comma 2, lettera h), della L 2713/1992, n, 257. 
Rife"ilrienil N-'..m-tàtivl: 
o,tgs. 9 aprile 2008 n.81, Art.. 257; D.i.95- 9 aprne 2000 n.81, Art. 2ss. 

ç) Nelle lavorazioni: Piane -1 ~ Realb::?a:zfone della viabilità del cantiere; Piano -1 ~ Real~ne di 
impianto di messa a terra deJ cantiere; Piane -1 - Posmonament.o ed allestimento di unti di 
decontaminazioné (iIDP+UDM); Piano -1 -Real~ di confinamento static.o di ambienti pet" 
la bonifica; Piano -1 - rumozwne di rivestimento isotante contenente amianto da tubazioni ; 
Piano ~1 ~ Decontaminazione finale degli ambienti confinati e rimozione dei ~nr.namenti; 

Amianto! concentrazioni neWaria. In tutte te attMtà di cui all'artk:oio 246 dei D.LgS. 81/200S 
{mam.1tenzlone, rìmozk)ne delrarntarito o dei mì.'!teriali mnteneoti amianto, smaltimento e trattamaito dei 
relativl rifiuti e tronifica defle aree Interessate), resposìzìone dei lavoratori alla ~ proveniente 
dall'amianto o dai materiai! contenenti amianto nei luogo di lavoro deve essere rtdotta at minimo e, In ogni 
caso, al di sotto def valore ~mite di 0,1 fibre per centimetro cubo àt arta. 
Amiant:o; numero di lavoratori. Il datore dj lavoro timita al numero pfù basso possibile i lavoratori esposti 
o Che possono essere esposti aMa polvere proveniente dall'amianto o da materiali contenente amianto. 
Amianto: DPI. I lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi dl protezione individuale (DPl) delle 
vie respiratorie c:oo fattore dr prot&lone o~ativo adeguato a!ia amcentratione dì amianto nell'aria. La 
protezione deve essere tale da garantire alrutiliwrtare tn ogni caso che la stima della coocentrazfooe di 
<1mìanto neti '~ria filtrata, ottenuta dMdendo !a concentrazione misurata nell'arta ambiente per « fattore di 
proteitooe oç>erativo, sia non superiore ad un decimo del valore fimlte (0;1 fibre per centimetro OJbo dt aria).. 
Amianto: periodi e are.e di riposo. L'Utltizzo dei DPI deve essere interva»ato da periodo di riposo 
adeguati al!'trnpegno fl.Sico richiesto dal lavoro, l'accesso alle aree di riposo deve essere preceduto 
da klonea deoontaminarone secondo quanto riporrarato nel piano di lavoro. 
Amianto: processo di ravoro. I! datore cl! lavoro orgamzza il processo di lavoro in mooo tale da evitare di 
produrre polvere di amianto 0 1 se ctò non è possibilet da evitare emìS.sìooe di Polvere dì amianto nell'art(!. 
Amianto: puli%ia e manutenzione dei k>ccdi e delle ~ I! datore dì lavoro prediSpone che i 
roca~ e !e attrezzature per n trattamento cte1ramlanto siano sottoposti a regolare pu:llzia e manutemiooe. 
Amianto: ~iO e raccolta dei rifiuti conteneti amianto. Il datore di lavoro predispone che 
ramianto o i materiali che rilasciano potvere di amianto o che contengono amianto debbano essere stoccati e 
trasportati in appositi imballaggì chiusf su cui sarà apposta una etfdlettatura indieantene li contenuto, e d1e 
tali imbataggi stano roaolti e rimossi da! luogo di lavoro il più presto posslbìle per essere trattati ai sensi della 
vigente normativa in materia dl rifiuti penco!osi. 
Amianto: misure igieniche. Il datore di lal/Of'o adotta te misure appropriate affinché: a) i luoghi ln cui si 
Sl.'Olgono ta!I attivM. siano chiaramente deiirnìtati e contrassegnati da appositi carte1!e, aa:essibìl! 
esch.1sf\tamente aì lavoratori addetti alle lavoraziOrll e viga il dMeto di fumare; b) siano predisposte aree 
spedaU che consentano al li!voratori di mangtare e bere senza rischio di contaminazione da polvere di 
amianto; e) stano messi a djsposi,lione del ravoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati dispositivi di 
prote-2]ooe indivìdu~ d) g!i indumenti d! lavoro o protettivi non possano usc::ìre al di fuori dell'impresa se 
non m contenitorl chiusi al fme dl essere trasportati m tavanderie attrem;te o smaltiti secondo te "1genti 
normative; e) gli ìndumentl di lavoro o protettivi stano rtposti fn un luogo separato da quello destinato agli 
abJti cMii; f) I lavoratori possano disporre di Impianti sanitari adeguati; prowistl di docce, in caso dì 
operazroni in amrnenti potverosi; g} re.quipaggiamento protettivo sia custodito in locali a tale scopo destinati 
e controi!ato e pulito dopo ogni utllizzazlone e Siano prese misure per riparare o SOStlti.Jlte l'eQUipaggtamento 
difettoso pr"Ema ai ogni utmnanone. 
Amianto: monittnaggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire il rispetto del valore limite rissato dall'art. 
254 del DJ.gs. 81/2008 e in funztone dei riStJltati de»a valutazìooe iniziale dei rischi, il datore d1 lavoro effettua 
periodicamente la misurazione della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro. I risultati 
devono essere riportati nei documento di valutazione dei rischi. 
Amianto: tavora:ziorti particolari. Nel caso di determinate operazioni lavorative in cui, nonostante 
l'adozione di misure tecriiche preventive pet Hmitare ra concentrazione di amianto netrana, è 
prevedibile che questa superi il valore limite, ij datore di lavoro adotta adeguate misure per la 
proteziOOe dei lavoratori addetti, ed in partk:oiar~ a} fornisce ai lavoratori un adeguato disposit!Vo 
di pro!eZione delle vie respiratorie e attrl d ispositivi di protezione Individuali; b} provvede 
airafflssione dr cartefil per segnalare che si prevede ti superamento del valore limite di esposizione; 
e) adotta te mis!Jre necessarie per impedire la dispersione della polvere al di fuori dei locali o 
luoghi di lavoro; d) consulta i lavoratori o i loro rappresentanti sutle misure da adottare prima di 
procedere a tali attività. 
Riferimenti Normatf ~1:· 



D.Lg>. 9 aprile: 2008- n.8!, M. 2Sl; D.lg5. 9 ~prlle 2008 n.81, Art. 252; D.lgs. 9 aprlre 2008 n.81, Art. 253; D.t_gs. 9 aprile 
zore n.81, A.-t. 2S5. 

RISCHIO: "Caduta dalralto" 
Desaizione del Rischio~ 
leSìoni a causa di cadute da!l'altò per per<lita di stabilità deti'equìlitrio dei lavoratori, !n assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di tavom ad un altro PoStO a quota int'erìore. 

MISURE PREVENTIVE e PROfE11 IVE: 

a) Neile lavorazioni: Piano -1 - Posizionamento ed abestimentn di unità dl dea>ntamina%ione 
(UDP+UDM); Piane -1 - Realizzaztone. di Cònfinamento statico di ambienti pet" la bonifica ; Piano 
-1 - Rimozione di rivestimento isòtanta contenente amianto da tubazioni ; Piano ·1 -
Decontaminazione finale degli ambienti confinati e rimozione dei conf"mamenti; 
ftescrtzio,1~ative: ·--·----
Le aperture fasciate nei solai o nel:Te p!att:rtOrme dì lavoro devono essere circondate da normale parapetto e 
da tavola fermapiede oµpure devono essere eoperte con tavofato solidamente ftssato e di resistenza non 
ITTfeiiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture \rengaf'IO usate per il 
passaggio di materia1ì o dl persone, un tato del parapetto può essere costituito da una barriera mo0ne non 
asportabì!e1 che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario af passaggio. Le aperture nei muri 
prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere rriurute di normale 
parapetto e tavofe femiapiede eppure essere amvenienOOmeote sbarrate in modo da impedire lo caduta di 
ç.rersooe. 
Riferl.ment! Normatfvl· 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livellon 
~del Rischio: 
leslooi causate da!!'fnl/estlmento dl masse cadute dalr alto, durante re operazioni dì traspOrto di materi<'ii o per caduta 
deg!i stessi da opere prow!s!of!alì1 o a IJvelio, a seguito di demolizìonf mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati prorettati a distanza. 

MISURE PREVENTIVE e PR.Olf t 1 IVE: 

a} Nelle lavorazioni: Piano ~1 - Realizzazione di confinamento statico dì ambienti per la bonifica; 
Piano ~1 • Rimozione di rivestimento isolante contenente amianto da tubazioni ; Piano -1 -
Decontaminazione finale degli ambk!nti confinati e rimozione dei confinamenti; 

Addetti ail'imbracatura: verifica imbraco. Qi addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 
softevamento devono vemrcare d'le il carico s.la stato imbracato correttamente. 
Addetti aH'imbraaltura: manovre di sollevamento del CMico. Durante il sollevamento del carico, gli 
addetti devono accompagnarlo fuori dalla iona di inten'erenia con attrezzature; ostacon o materia~ 
event:uaimente preSenti, SOio per lo stretto nece5Xlrio. 
Addetti aU'irnbracaturai allontanamento. Gli addetti af!'imbracatura ed aggancio del carìCQ, devono 
ailontanarsi al più µresto dalla sua traiettoria durante fa fase di sollevamerno. ·· · 
Addetti afl1mbracatura: atmsa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al calico in ani\io, per 
pllotar1o ruon dalla Looa di interfetenta coo eventuali ostacoli pre.senti, solo quando questo è giooto quasi al 
suo piano dì destinazione. 
Addetti atl'imbrat:atura: sgancio del c:arico. Pclma di sganciare il carico dairapparecchfo di sollevamento, 
!)}segnerà aa:ertarSi preventivctmente della stabifltà del carico stesso. 
Addetti all*ìmbracabu'a: rilascio dei gancio. Oopo aver comandato la manovra dì richiamo del ganoo da 
parte dei!'apparecdliO di SO!ievamento, esso non va semplieelllente rì!asdato, ma accompagnato fuon datta 
zooa mpegnata da attreuature o materiati, per evitare agganci acddentall. 

RISCHIO: "Elet:trocuzionen 
Descrizione del Rischio: 
Bettrocuzkme per contatto diretto o indiretto coo parti delrimpianto elettnc:o in terl$i0ne o fQigoratione dovuta a caduta 
di fulrrnnl in prossmità del lavoratore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTEI nve: 
a) Nèlte lavora;rioni; Piano -1 -Rea~e di impianto di messa a temi del cantiere; 



PresoizkJni Ot!l?!(f fa?tive: . u • • u • 

lmpiantp di messa a terra: denuncia. La messa in eserciilo degli impianti elettrici dl messa a terra e del 
dffipositM dt protezione contro !e scariche atmosferid'le non può essere effettuata prima della vertric:a eseguita 
dail'lnstallatore di.e rì!ascra ta dfchlarazfooe dr conformità ai sensi della normat:Na vigente La dichiarazione di 
confotrrutà equilfdle a tutti gU effetti ad omotogal:ione deff'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in 
esercizio delrfmpianto, il datore di lavoro invia !il dich!aratìone di conformità atl'ISPESL ed alr ASL o al!' ARPA 
tern"toria~ competenti. Neì comuni s!ngOli o assodati ove e' stato attivato io sportello unìco per !e attMtà 
produttive ra d!chìaralfone dì conformità è presentilta allo stesso. 
impianto di messa a tera: verifiche· periodiche. GH impianti di messa a terra devono essere verificati 
peiodk:amente ad intervaB! nM superiori a due armi, allo scopo d! accertarne lo stato di efflcienlat da parte 
dell'ASL competente per temtono. I relativi verbali, rilasciati dai tecntd deirASL, dovranno essere tenuti sul 
cantiere a dlsposiliooe degli organi di vigl!ania. 
Impianto dt messa a terra! inizio !avori. Appena ultimati i lavori di movimento tetra; deve lnizlarsl Ja 
reatlu.azlooe dell'ITTipianto di tne5Si3 a terra per il cantiere. 
impianto di messa a terra: generalità. Cirnpianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la 
prot:etlone cootro t contaW lndtretti: ~ tale $COpO la forma di protezrone che offre il maggior grado di 
Sicurezza, e Il coordinamento fra l'impianto dì terra stesso e !e protelioni attive (ìnterruttrirl o dispositivi 
dffi'erenzìali). La sicurezza verrà gar3fltita se!() resistenza di terra (Rr} del d~ e la corrente nominale 
(!. n} differem:ìale del dlsposltivo di protezìOne saranno coordinate secondo la reiazione RT x I. n • 25 v, nei 
caso di oorrente alternata. Net caso di corrente continua n valore delta tensione di contatm non dovrà essere 
superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementì di 
dispersione, dai conduttori d~ terra, dal coodutton di proteztooe e dai c:onduttori equip0tellliatì, destinati, 
questi ultimi1 c:iita messa a terra delle masse e delle eventuan masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. l'impiant:o di messa a terra dovrà essere unico per rintero 
cantiere e dovrà essere coliegatn a! dispersOre dette cariche atmosferiche se esiste 
Impianto di mssa a terra: reali%%az:ione ad aneno. L'Impianto di messa a terra dovrà essere reaU?Zato 
ad aneflo chiuso, per cooseTVare i'equiPQtenzla!ttà delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un 
conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra; owatteristiche e dimtmskmi degli elementi dispersori. li dispersore per 
la presa di terra deve essere; çer mate!iale di ç~ fonna, dimensione e collocazione, appropriato alla 
natura ed alle condizioni del terreno1 lo modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una 
resistenza non superiore a 20 Ohm per gll impianti utilizzatori a tenSlOOe sino a 1000 Vc»t. Per tensioni 
superiori e per !e cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare quella minor resl.SteM! di 
S!o.Jrezza a~ a~e caratterlstic;he e aue particolarità degli ìmp!anti, Gli elementì dispersori intenzionali 
interrati, dovranno essere realizzati coo materiare R più p:>SSlbile resistente alia oorroSiOOe {rame o ferro 
i:lneato) ed andranno pos1Zi00ati ad una profondità maggiore di 70 on, proronattà alla quale non rt5entirarmo 
del fenomern di ess!ccamento o congelamento del terreno. E' vietato uti1tmre come dispeKSO<e per le prese di 
terra le tubaz!oo! di gas, di aria compressa e srni~. I ferri dl armatura del calcestruz:ro interrato devono essere 
conslderati ottimi elementi dì cfLSPersione, in Quanto la loro velocità di cotroS!one è notevolmente inferkxe a 
que!fa che SÌ avrebbe sutto stessO materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il cafcestruzw, 
inoltre, grazie alla SlJa composizione alcal!na ed alla sua natura fortemente Igroscopica è un buon conduttore 
e.TI corrente, e tende a drenare ed a trattenere rumidità del terreno, mantenendo la sua condudbiJità anche in 
zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 fornlsc.ono !e dimensioni minime dei conduttori utiliziabil! come 
d!spersor1, !n funzione della loro morfoiog~ e del materiale cxm cùi sono realillati: a) per !a tipologia a 
piastraT fa dimensione mlnjma consentita è di 3 mm, sf<I se si realizzi m acciaio zincato che in rame; b) per la 
tipologia a nastro la dimeflslooe e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm2

, se 
real~to iii acdaiO zincato, e di 3 mm e so mm:i se lo rame; e) se si utmzza un tondino o conduttore 
rnass!OO, la sezione mirnma c.oos:entlta sarà di 50 mm2

, se realizzato in ac:daìo zincato, o di 35 mm2 se in 
rame; d} se si utiltua un conduttore oordato, ìt diametro dei ftlì dovrà risultare non minore di 1.8 mm; sia 
che sia realizzato m acciaio ~meato che in rame, ma fa sua sezione dovrà essere non inferiofe a so mmi nel 
primo caso; o a 35 mm2 nel secondo; e) qualora si adoperi un piCChetto a tubo, I! suo diametro esterno ed ti 
suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm~, se C05titulto di acciaio zincato, oppure dì 30 mm e 3 mm2 se 
costituitO in rame; f) se si tltilina 1.m pìa:hetto masslcdo; il diametro esterno dovrà essere non inf enore a 20 
mm, se reallmto in acciaio llncato, o 1S mm se ìn rame; g) inftne; se si decide di uttltuare un picchetto in 
promator lo spessore ed il diametro trasversate dovranno risultare, rispettivamente, dì 5 mm e 50 mm , sia se 
cosbrulto dl acciaio zincato che in rame. In tutti i rasi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio prl<io di 
rivestimento protettivo1 purché con spessore aumentam del 50 % e con sezione minima 100 mm4• 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto dì messa a terra dovrà essere 
realrtzato mediante un morsetto od una sborra, çui andranno collegati i conduttori di terra, quelli 
equipotenziali e quelll dì protezione, dte uniscono alfimplanto di terra te masse dei quadri e degli utllinatori 
elettrici. G~ alveo!i di terra delle prese, rosi come te masse dei quadri metallici; andranno collegati al nodo 
principale per mezzo di un cooduttùre di protetlooe di sezione par! a quello del conduttore di fase,. con un 
minimo di 2,5 mm.2 (oppure 4 rnm2 nel caso non fosse prevista akuna protetiooe meccanica de! conduttore}. 
Le strutture met:imcne quali ponteQQf, cancellate,. travature, canali, ecc. e tutte que~e interessate dal 



pas-saggìo df cavi e!ettrìd, dovtarmo essere dotate dì messa a terra mediante conduttori equlpotenzJaH di 
seilone non inferiore a metà di quelta del conduttore principale de!rimpianto, con un minimo di 6 mmi al fine 
dt garanUre alla coonessfooe una sufficiente tenuta alle so!lecitaliooi meccaniche. Se il conduttore 
equipotenziale è tn rame !a sua sezione può essere anche ìnfeliore a 25 mmi. I conduttori elettrtd 
de!rtmpianto di messa a twa devono rispettare la codifica dei colori {gìalio·verde per i conduttori dl temi, d! 
protezk!ne e equ!potenzla!!, mentre nei caso che il cavo sia nudo ~ portare fascette glaUo verdi con il 
simbolo del!a terra). I morsetti destinati al c-Oliegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protez:ione, 
devono essere contraddistinti oon Jo stesso segno grafiço. le cormes-sionì tra le vane parti dell'impianto e tra 
queste e i rnsperson devono essere reali~ in modo idoneo. r cond!Jttrni di protezione e di terra collegati at 
pkchetti ctevooo esser dJ sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle dì seguito riportate: a) per 
conduttorl di fase deU'ùnpianto di seiooe S • • 16 mm2

, la seziooe del conduttore di protezione dovrà es.sere 
Sp ~ S; b) per condutton di fase dell'ìmpianto d~ sezione S compresa tra 16 e 35 mm2

; la sezlooe del 
conduttore d~ protezione dovrà essere Sp"' 16 mm2; e) per cooduttori di fase dell'Impianto di sezione S • ·35 
mmi, k! sezione del conduttore di ~dovrà es.sere Sp "" S/2 mmi. 
Impianto di messa a terra~ coHeoamenti a macchine e apparea:biature. Tutte le apparecthiature 
elettriche dì classe I e !e grandi masse metamcne devono essere collegate aU'ìmpianto di terra: QUeti 
coHegamenti 00\lranoo essere effettuati in C()(rispon(1ema delle masse elettridle, cioè di quelle parti che 
possono andare in tensione per cedimento de!l'ìSO!amenro funzionale. I! cavo di protezi<lne delle utenze 
elettriche deve essere compreso nei cavo di alfmentazione: sr evita, in questo modo, l'al!mentazfOOe di utenze 
non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 
Riferimenti ~tM: 
O.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.f.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; O.tgs. 9 aprile 2000 n. 81, Art. 86; CS: 11~1i (E 
64-8. 

b} Nelle lavorazioni; Piano ·1-Realua%ione di impianto eleU:rico del ca~ Piano-2 Aula EST -
Realizzazicne di impianto erettrìco del cantiere; 
_Pf!!SCriZKNY {)rgafjiaiJtiVe.~ 
Impianto elettrico-: requisiti fondamentali. Tutti ì materiali, le apparea:hiòture, i macchinali, le 
instaliazioni e gli Impianti etertrlci ed elettronici devono essere realizzati e posti In opera secondo la regola 
d'arte. I materiali, le apparecchiature, i maedlinari, !e installazioni e gìi impianti elettrici ed elettronici rea!ilzatì 
secondo le norme del Com1t:ato Elettmtecniro Italiano si ronsìderano costruiti a regola d'arte. 
Componenti etettricii man::hì e ~ioni. Tutti i componenti elettrl:çi deH'!mpianto devono essere 
conformi alie norme CE: ed essere corredati dai seguenti marchi: a) costruttore; b} grado di protezkme; 
e) orgarnsmo ci! certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchJo relativo ad un organismo 
di certiftcaaone riconosciuto dalla Cff; il prodotto dovrà essere corredato di dlchiarazìone di conforrrutà alle 
norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti eEertrici! grado di protUione.. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi sofid! e 
liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere: a) non inferiore~ 
IP 44, se rutilin:aziooe awrene in ambiente crnuso (CEl 70-1 ); b) non inferiore a IP 55; ogni qual votta 
futì!izzaZione avviene a!raperto con La possibilità di investimenti da parte di getti d'açqoo. In particoiare1 tutoo 
le prese a spma presenti sul c.antiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CB 23-12), coo 
il seguente grado di protezione minimo: a} IP 44, contro la penetrairone dì corpi solidi e lk!uldi; b) IP 67, 
quando vengono utilìlzate all'~. E' da ricordare c:he tutte ~ prese a norma sono dotate di un sistema di 
ritenut:i dle evEti il ooutatto amdenta!e deHa spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A 
devono essere di tipo interbkx:x:aro1 COf! interbk>tto perfettamente funzionante. 
Impianto etetb m schema unifilare. Neì cantleò alimentatl in bassa tensione ed in particolare nei grossi 
comptes-si, dove fa molteplicità delle ltnee e deì condotti ne rk:ttìede una conoscenza dimensionale e 
topograficat si consiglia dì disporre fo schema elettrico unifilare d~ distrlbuztooe e quello dei dro.!iti ausiliari. 
IffuminaZione. di sicutEma del cantiete. Tutte le zcne del cantiere particoiarmente buie (zone destinate a 
parcheggi sotterranei, zone interne di edifìd con notevole estenSiOne planimetrica, ecc.), dovranno essere 
dotate di adeguati:i rnumtt'raziof'le di strurezia, sufficiente ad indicare con chiareuè le vie di uscita qualora 
venga a mancare rillurmnazione ordinana. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve 
essere installato, in un contenitore di materiate ìsorante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e 
differemlale dl tipo sefettìvo; <YVe ciò non risultasse possìbile, sì dowà provvedere a realizzare IQ parte dì 
impianto posta a monte dl esso in dasse u (doppio isolamento). La corrente oommale (1.n) di detto 
Interruttore, de\ie essere coordinata coo la resistenza di tena fRr} del dlspet'SOre in modo che Sia RT x Ln • 25 
V. L'efficienza di tutti g!i interruttori differenziali presenti sut cantiere deve essere frequentemente veificata 
agendo sul tasto dì sgarn:tamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differerrti tipi di alimentuione def circuito. Qualora fossero presentì più tipi di alimentazione, iJ 
çollegamento all'Impianto dovrà awen!re mediante dispositivi che oe impediscano rinterconnessione. 
Fornitura di energia ad attre: imprese. De\lono essere assolutamente vietati al!acti di fortuna per !a 
fornitura di energia eiethica ad eventuali aU:J'€ imprese. Nel caso che attre Imprese utiliz.tioo rimpianto 
elettrico, si dovrà pretendere che !I materiale elettrlro utiliztato sia confanne alle norme nonché in perfetto 
stato dì C011$eMzione.. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da conskferarsl ~1uogm conduttori ristretti" tutti QUeì luoghi ove ii 
lavoratore possa venire a contatto coo superftci ìn tensione con un'a~ parte del corpo dNersa da mani e 



piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità entra strutture non isolanti), ì !avori svolti su tralicci e quelli 
eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicu:rare adeguato protezìone ne confronti dei "contat.tf dlrettlR, sì 
dovrà reaHzzare rimpianto con baniere ed ìnvùlucn, che Offrano garanzie di una eievata tenuta, e che 
presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure t.lfl grado di iSOtamento, anche degli ~soiatoti, 
in grado dt sopportare una tensione di prova di 500 V per un mim.lto. Sono ta.ssativamente vietate misure di 
protezione realìuate tramite ostacoli o distanzìaton. Per qllènto riguarda ! "cootòtti indiretti~, le misure di 
protezione vanno distinte fra quelle per componenti fI:Ssì e mobiH de!l'irnpìanto. Quattro sono le possiblU 
soiuzklr» di isolamento per quante riguarda i componenti fissi: a) a!ùnentazione in bassissima tensiOne di 
slcurezia (SELV} max 50 V {25 V nel cantieri) in c...a. e 120 V in e.e.; b) separazione eiettriea tramite 
trasformatore di isolamento; e) lmpiego dl comporrenti di classe II {compresi i cavi), con urenze protette da 
un differenziale con corrente di intevent:o non superiore a 0,05 A e dotate dì un adeguato IP; d} 
Interruzione automatica; mediante un dispositivo differemiale, con correite di intervento non superiore a 0,05 
A ed installalìone dl un a»legamento equipotemia!e supplementare fra le masse degli appareo:hi flSSi e le 
parti conduttrici (in genere masse estranee) d8 luogo conduttore riStTI:tto. Le lampade elettriche, ad esempior 
vanno tri genere aumentate da Sistemi a basslSSima tensione di stcuJ"ezza {SELV). Per quanto riguarda g!ì 
utensili e!etlrid portatl!f, essi possono essere o a!tmentatl da sistemi a bassissima tensione {SELV), oppure da 
ttasformat.orl di isolamento se a àaSCun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La 
soluzione, però, da preferire è que!!a dl utilizzare utenstli aventi grado di isolamento di classe IL In ogni caso, 
se si sceglie di utilizzare ststeml dì alimentazione a basstssima tenSìone o trasformatoli di isolamento, le 
sorgenti di a!iment.aiione e i trasformatori devono essere tenuti ali'estemo del luogo conduttore ristretto. 
Reai~ di va«bi protetti. la reaUu.arone dei varchi protetti deve avvenire in assenza dì energia 
eletttica nel tratto i~~ che pur se prtvo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I vardil 
protettì in metallo devono essere tassattvamente collegati a terra. 
Verificbe a cura dell'etettridsta. Al termkie deRa rea:llzzaifone deft'implanto eiettrjco di cantiere ( eò a 
lntervalfl di tempo regolarl durante Il suo eserdzlo) dovrà essere eseguita da parte di un elettrìd5ta abi!itatof 
una ve!ifica visiva generale e le seguent1 prove strumentati, i cui esiti andranno obbligatoriamente ripOrtati in 
un rapporto da tenersi in cantiere,. per essere mostrato aJ personale iSpettìvo. Prove strumentali: l} verifica 
delta continuità dei conduttori; 2} prova di polarità; 3) prove di funiionamentoi 4) verifica circuiti 
SELV; S) prove mterruttori differenziali; 6) verifica protezlone per separazione elettrica; 7} 
miSUra deila res&enza di terra di un di$pèr50ie; 8} mts.ura della resistivìtà del terreno; 9) misura della 
reststenza totafe (s!Stema TI); 10) rrusura dell'impedenza lg del circuito dl guasto {sistema TN); 11} 
rmsura della resistenza dell'anello di guasto {11) 5eflza neutro distribuito; 12) ncerca di masse estranee; 
13} misura della resfstenla dl terra dl un pfcdìetto o di un dispersore in fase di instalfaziooe; i4) misura 
detta torrente dj guasto a terra (TT); 15} misura della corrente di guasro a terra (TN}; 16} misura della 
corrente minima di cortodrcu!to prevista (TN}; 18) m~ra delra corrente minima di rortodn:uito previ.sta 
(TI), 
Soggetti abHitati ad eseguire i lavori. I lavoJi su impianti o apparecchìattlre elettriche devono essere 
effettuati sokl da imprese singole o assodate (etet.trlcistl) abilitate e~ dovranno rilaSciare, prima òella messa 
in esercizio de!fimpianto, !a "dichiarazione dì c-onfurmìtii". · 
Riferimentj Normativi: 
le9ge l mar.ro l9Da n.185, Art.li~ l mano 1%8 fl .186; Art:.2; Legge 18 ottobre 1977 o.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Art. 81; 0.lgs. 9 aptUe 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70.1; CEI 648/7; D.lgS. 9 apma 2000 f\. 81, Art. 82; 
O.M, 22 gennaiO 2000 n.J7. · · 

e) Nelle lavorazioni: Piano -2 Aula EST- Rimozione di amt:rosof'fitta in cartongesso; 
Prescriziani Esea;tive: 
PartlcOlare cura, volta a salvaguardarne Jo stato manutermvo, deve essere ternita da· i)arte dei lavoratori nei 
confronti dell'impìanto elettrico di cantiere (In particolare nel confronti dei cavi, dei contaWT degli intem.ittori, 
delle prese di corrente, defle custodie di tutti gl! elementi in tensione), data la sua peric.clooità e la raptda 
usura cui sono soggette tutte le att:rez.zature prese!ftl sul cantiere.. 

d} Nelle lavorazioni: Piano -2 Aula EST - Rimozione di amtrosoft'ittat in cartnngesso; 
PH!scrizioni Esecutive: 
Ciascun tavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza dl qua!slasi 
anomalia dell'lmpianto eJettnc.o, come ad esempiO: a) apparecchiature elettriche aperte (batterie, 
interruttori, scatolef eo;.); b) materiali e apparecchiature con involucri protettivi dar.neggiati o dte 
~ segni dl bruciature; e:) cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Rifedmentì NormatlV'!:· 
D.t_gs. 9 apnfe 2008 n. 81, Art. 20. 

e) Nette lavorazioni~ Piano -2 Aula EST - Rimozione di oontrosomttatura in cartongesso; 
Prescrizioni Esecutive: 
E' assotutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con !e mani bagnare o stando sul bagnato, anche se il 
grado di protezmne delle apparecchiature io consente. I fm di apparecchi elettrk:I non devono mai essere 
toa:atl con oggetti metamd (tubi e profilati), getti d'acquar getti di estintori idrici o a schiuma: ove Questo 
risultasse necessario ocrorre togliere preventivamente tensione al circuito. Non spostare maccrnne o quadri 
elettrtd inldooeì se non dopo aver disinserito falimentazione. E' tassativamente vietato utilizzare scale 
metamche a contatto ton apparecchiature e ~nee etettriche. 



RISCHIO: ,.Ioala~ione W)veri, fibre"' 
De.$aizione del Rischio: 
lesioni afl'apparato respiratorro ed m generale alla salute del lavoratore derivanti da!resposiziooe pèr l'impiego diretto di 
materia~ in grana mimlta; in polvere o in fibrosi e/o derivanti da fevoraliooi o operazìoni che ne comportano remissione. 

MISURE PREVENnVE e PROTEI I IVE: 

a) Nelle lavorazioni! Plano ~1 
Prf:scràioni Organlzz~ve: . . __ 
Demolizioni~ inumidimento materiali. Durante I lavori di demoliziooo sì deve j'.lrOVVOOere a ridurre il 
sollevamento deQa polvere, Irrorando coo acqua le mt1rature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti atmanto. Prima di procedere ana demolizione del manufatto accertarsi 
che lo stesso oon presenti materiali c.ontenentJ amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione 
preventiva in confonnltà a quanto disposto dal D.M. 5aoità de! 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacumone d«riti. Curare che lo stoccaggio e l'e.vacuazione dei detriti e 
deite maceie avvengano rorrettamente. 
Rif enmenti Nonnatfvi: . . 
O.l.gs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. ·153, · 

RISCHI&. Rumore 
Descrizione del RiSchio: 
Analisi dei !Jvellt dì esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(DernoUzfonl - Demolizioni manuali). 
Fascia di appartenenza~ 
SUl!a settimana di maggiore espostrone è "Superiore a SS dB(A)"; &JU'attivltà di tutto Il canttere è "Superiore a 85 
d6(A}". 

MISURE PREVENTIVE e PROTEI 1 l\fl:; 

a} Neile lavorazioni: Piano-1 Aula i:sr 
Sorv1!!J/ianza Sanitaria: . . u •• 

Sorveglianza $iHtitaria pe::I' i lavoratori. l tavoratQli la CUi esposizione ai fÒl'IÌoiè eccede i 'w'i1':11ofÌ $Upe0on di 
azione (i.ex > 85 d8(A) sono sottopo&ì afta sorvegJtanz.a sanjtaria, La sorvegliama e• effettLJata dal medìco 
competente. con adeguata motivazble riportatcl nel documento di valutazione dei riSChi e resa nota ai 
rappfeSefltanti per la sio..lre.lla cli lavoratori In funzione della valutazK)ne del nsctito. L'organo dì vigilanza, con 
prowedimento motivatot poo' disporre contenuti e pel'iOOldta' della sorveglianza diversi rispetto a quetll fomiti 
dal medico competente. 
In/'om1a?lone e. Formèzione: .. 
lntormaiione e Formazione dei lavoratori. t la....aratori esPosti a valori uguali o superiori ai valori Inferiori 
dl azrooe sono informati e formati In relaZlooe al rischi proveoìenti dalresposizlone al rumore, con partlcolare 
riferimento: a} alle misure adottate \tolte a eliminare o ridurre al minimo il rìSdtìo d:erNante dal rumore, 
incluse le circostanze In cui sì appltcano dette miSure; b) alrentita' e al significato del valori limite di 
esposizione e dei valori di a:z:ìone, nonche' ai potenziali lisc:hi associati; e) al risUltatl deffe valutazioni 
,misurazionì o cafco!i dei livelli dì esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gtl effetti negativi 
detresposiziane per la salute; e) alle circostanze nelle quali l lavoratori hanno dirittO a una oorveglfanza 
sanitaria e ali'obieWvo della stessa; e) atte circostanze nene Quali i lavoratori hanoo diritto a una SONeglianza 
sanitaria e all'Obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sirure per ridurre ai minimo l1espostzfone al 
rumorei g) all'uso corretto del dlspostt:ivi di pmtezione individuale e al!e re0tive indicazioni e 
cootro!ndfcaz!ooe sanitarie all'uso. 
Misure tecnld'!e e organizzative: . . . 
Misure di prevenzione e pro~ Al fine dì eliminare i !ischi dal mmore alla font.e o di ridurti ai minìno 
le misure di prevenlione e pr~one nguardano: a) adozione d! metodi di lavoro che lmpncano una minore 
esposìzlone al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore pos:sìbile, inclusa reventuatltà di rendere dìspooibl!i ai fa\'Oratùri at:treziature di 
lavoro conformt ai req:t.»siti di cui al t~o m, H cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposlZione al nimore; e) 
progettazione della struttura dei fuogtll e dei posti di lavoro; d) adeguata Informazione e formazione sull'uso 
corretto delle attrenature dì lavoro in modo da ridurre al minimo resposizione al rumore; e} adozione di 
miSure tecrdche per n cootenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
livestlmenti realiziati coo materiali fOnoassorbenti e/O adozione di misure tecnidle per-" cootenimento de! 
rumore strutturale; quatt sistemi dì smotLameoto o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchfne di lavoro, del 11.JOgO d! lavoro e dei sistem.ì suJ posto di lavoro; g) riduzione deJ 
rumore mediante una migliore organìzzazìone ciel lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 
delFesposizione e l'adozione di orari dt lCIVOl"O appropriati, con suffìCienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso m cui, dat:i la natura deli'attività, ìl lavoratore benefici dell'utJfizro di kx;ali di rtposo 



messa a dispostz!one da! datore dJ la\/Oro, il rumore in questi locali ~ rldotto a un livello compatib~e coo il loro 
S<;opo e te loro coodiz[ooi di utilizzo. 
Pmgramma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione èii applicazi'Ofie di un programma di 
misure tecniche e organizzative volte a ridurre resposfzione al rumore, conSlderando in particolare le miSure di 
;:ireveniione e protezk>ne sopra elencate. 
Segnai~ e delimitazic:me :zone ad elevata rumorosità I looghì dì lavoro dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore (Il dì sopra dei valori supe!iorì di azooe sono indicati da appositi segnali. Dette aree 
sono inoltre delimitate e raocesso aue stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente passtt.iHe e giustificato dal 
rischio ài esposfzione. · 
f)fyposi!Jvi tfi protez!orie lndMcP.Jàk;,· 
Uso dei Dispositivi di protezione lndMduale. Durante le seguenti attività e con Je tìspeWVe indiraiiOOi i!l 
mern:o alla protezrooe dell'udito i lavol'atori sono fomjtl di specifici DPI deR'udito: 
1) Demoiilloni coo martello demofJtore e rompressore {6385), ~ dell'udito Obbligatoria, DPI dell'ud!tO 
Generico (cuffie o inserti) (valore dì attenuazione 20 dB{A)}. 
2) Dernoflroni con attrel1l manuali {A201), proteziOne dett'uditri Obbligatoria, DPI dell'udito Geoerìco {cuffie o 
ITTserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
3} Movtmentazione materiale e scarieo macerie {Al03}, proteziooe dell'udit:O Obbllgatoriè, DPI del!'udlto 
Generic.o (cuffie o inserti} (valore di attenuazione 11 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull'uso dei dìspositivì dell'udito {art. n comrrns s del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.S1). 

RISCHIO: Rumore pgr "Elettricista (ddo completo)" 
Descrizione del~= 
AnaliSi dei lrvelì di esposizfone al romore oon rnenmento alta Scheda d i Groppo Omogeneo n. 94 del C.P.T, Torino 
{Costrm;oo editi in genere - Ristrutturaz[Onl}. 
Fascia di appartenenza! 
SU!fa settimana di maggiore esposlzione è ~Superiore a 85 d8(AY; suWattìvttà di tutt(I il cantiere è "Superiore a 85 
dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTE f I !VE: 

a} Nelle lavorazioni: Piano ~1 ~ Realmazione di impianto df messa a terra del amtfere; Piano -1 -
Realiuazione di impianto elettrico del' cantiere; 
~!tarJZG SaritiJJi~: . 
SorvegUanm sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede ì valori superiori di 
azione (I.ex > ss dB(A) s000 sottoposti ana sorveglianza sanitaria. La sorveglianla e' effettuata dal medicO 
competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 
rappresentanti per fa sicurezza di lavortrtorl in funzìone della valutazìOne del rischlo. L'orgt1no dì vigjlania1 con 
provw:iòITTiento motivato, puo' disporre amrenuti e peliadldta' della sorvegliama diversi rispetto a quelli fomiti 
dal meoico competente. 
Informazione e Formazione: 
Infortnaùone e Formazione dei lavoratori. i lavoratori esposti a valoM uguali o supeliorì ai vafO!i inferiori 
di azione sono informati e formati m relailone a! fischj provenìenU dalresposizlone al rumo1et con partìcofare 
riferimento: a} alle misure adottate volte a eUmìnare o ridurre al minimo ;J rischio derivante dal rumore,. 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) a!reotìta' e al significato dei valori limite di 
esposiztone e del valori di aztooe,. nooche' ai potenz.laU rischi associati; e) a! risultati delle valutaziOOI 
,misufazioni o cak:oli del livelli d! esposizione; d) all'utibta' per lndividiiare è segnalare gtt effetti negativi 
deil'esposiz1ooe per la salute; e) alle circostanze nelte quali i !avoratOO hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obtettivo dei!a stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritlD a una sorveglianza 
sarutaria e all'obiettiVo della stessa; f) ~e procedure di !avaro sicure per ridurre al rrunimo resposlzione a! 
rumore; g} alruso corretto del dispositivi di protetione individuale e alle relative indJral.iorlj e 
controindicazione sarotarle ati'uso, 
Niwre teçmche e Pf!l#!Y.ztat!ve: 
Misure di prevenzione e ~ A1 fine di elfmjnare i riscill dal rumore alla fonte o dì ridurli al minimo 
le misure di prevenzione e protettone nguardaoo: a) adoziooo di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposfzione al rumore; b) scelta di a!'tfeZlature d1 lavoro adeguater tenuto conto de! lavoro da svotgere, che 
emettano i! minor rumore possibi!er inclusa l'eventualità di rendere disponlblli ai lavoratori attrezzature di 
lavoro confonni al requiStt:i di Cl.li al titolo m, u cui oblettivc o effetto è di limitare l'esposizlooe al rumore; e) 
progettazione della struttura det luoghi e del posti di lavoro; d} adeguata Wormazione e foonaziooe sull'uso 
corretto delle attrezzature di lavoro in rnodo da ridurre a! minimo respooizìone al rumore; e) aoomne di 
m~re teaìiche per a contenimento dei rumore ~ per via aerea, quali schermature, rnvolooi o 
livestimenti realrazati con materiaB fonoassorbenti e/o adozione di misure recnìche per i! contenimento dei 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di tsotamento; t) opportuni programmi di marwtem:looe 
del!e attremrture e macdline di !avaro, del luogo di tavoro e dei ststemf sul posto di lavoro; g} riduzione del 
rumore mediante una mt9Uore organium:ione del lavoro attraverso la l!mitaziooe e della durata e defl'inteisìtà 



deWesposizkme e l'adOLiOne di raarì dì lavoro appropr~ti, con suffdenti periodi cli nposo, 
~di riposo. Nel casu in aii, data la natura delrattMtà, il lavoratore benefici detl'utilluo di locak di ripos"O 
messa a disposizione dal datore di !avolo~ il" rumore in questi locali e ridotto a un !ive!lo compatibNe coo ìl loro 
scopo e le lorO condlzìOnì di utiliuo. 
Programma di misure teaùd\e e ~. Baborazìone ed applieaZiòne di un programma di 
misure tecnicile e organi~ Volte a ridurre respostz!one a! rumore, considerando in particolare te misure di 
prevenzione e protezione sopra efeflcate. 
SeQnalazkme e delimitalione zone ad etewta ntnlOr'OSità. I ru0ghi di lavoro deve i iavorato!i sooo 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da èpposlti segllall. Dette aree 
sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è ~mttato. ove ciò sia tecnicamente possibile e ghJstmc.ato dal 
rlsdlio dì esposizIDne. 
~vi di J!«!iezifx:.e- i.l}(fìi-ifJuale: . . . . . . . . . . . . 
Uso dei Dispositivi di protezione individuatè. Durante !e seguenti attlvità e con le rispettive Indicazioni ìn 
meritn alla prote2iooe delfudito i lavoratori sono fomiti di Specifici DP! dell'udito: 
1) OWizzo scanalatrice elettrica (6581); prote4iooe deirudlto Obbligatofla, DPl dell'udito Geoetioo (cuffie o 
inserti) (valore di attenuaziOne 11 dS(A)), 
2} scanalature coo attrezzi manuaìì (A60), proteiione dell'udito Obbligatoria, DPI delJ'udlt'O Generico (ùJl'fte o 
lnsertì) (valore di attenuazione 12 dS(A)). 
~ prevede per i lavoratoli adegua© addestramento sull'uso del àisposttM deU'uditO (art n c.omma s del 
D.Lgs. 9 aprne 2008 n.81). 

RISCHIO: Rumore per "Idraulicon 
Desc~ del Rischio= 
Analisi del Hvem di espostzlone al rumore con rìferlmento alla Sd1eda di Gruppo Omogeneo rt. 91 del CP.T. Torioo 
(Costruzioni edili In genere - Rlstrutturaiioni). 
Fascia di appartenenza~ 
Sulla settimana di maggiore esposilione è "Uguale a 80 dS{A}~~ s~'attivìtà dì tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB{A)". 

MISURE PREVENTIVE e PRO IE1 11\IE: 

a) HeUe lavorazioni; Piano -1 - Realizzazione di impianto idrico per le unità dl <lecontaminaxione del 
cantiere; 
lnformàziane s Formazione: . . 
ln~rmaZione è FOrma2ione dei laV'oratori. l lavoratori esposti a valori uguali o sopeliorl al 't'alori infeiiori 
di azione sono ìofonnati e fonnati in relaliooe ai rischi proveroenti da!i'esposmooe al rumore, con part.lcoiare 
riferimento: a) afte m~re adottate volte a eliminare o ridurre al minimo H risci'lio derivante dal rumore, 
mduse le drwstanze in cui sì appltcano dette mlsurej b) all'entita' e al significato dei valori limìte di 
esposizione e dei valori di azione, nooctie' ai potenziali rischi associati; e) ai riSultati de.Ile valutazìooì 
,misurazioni o calcoli del Uveili di esposU;lonej d) alt'utilit.a' per individuare e segnatare glf effetti negativi 
~l'espos!ziooe per la salute; e) alle d~nze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sefVe9lianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; e} alle dt'costanze oeiie quali i lavoratori hanno diritto a una sorvegftanza 
sanitaria e aU'obleltlw deifa stessa; f} alle procedure dì lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione at 
rumore; g} all'uso corretto del disposlti\li di prote2iooe individuale e alle relative indicaziooi e 
cootro!ndieaLÌOf1e sanitarie a!ruso. 
ftf/sure tecniche e W,mzzative: • . . n 

Misure di ~ e protezione. Al fine di eliminare i risch! dal rumore aHa fonte o di ridurli al minimo 
le misure di prevermooe e proterlone riguardano: a) adOZìone dt metodi di lavoro che lmplkano una minore 
esposiziOne al rumore; b) scelta di ~re di lavoro adeguate, tenuto cooiD ~ lavoro da svolgere, che 
emettano ìt minor rumore poSSibìle; lndusa l'eventualità di rendere disponibili aì lavota!nrì attrezzature di 
lavoro confomU ai reQUiSìti di cui al titolo m, il cui obiettivo o effetto è dì limitare respos~ at rumore; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e del posti di lavoro; d} adeguata informazione e fonnazione sull'uso 
corretto delle attrezzature di lavoro in m00o da ridutre al minimo resposmone al rumore; e} ado:ztone dì 
misure tecniche per il contenìment.o del rumore trasmesso per via aerea; quali schermature, Involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoa~ e/o adozione di misure te:niche per il contenìmento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzÌOfle 
delle attreztature e macchine di ICM:>ro, del ll.!090 dì lavoro e del sistemi sul posto di laYOro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore orgaoluaOOne del lavoro attraverso la llmitalione e de!l8 durata e dell'intensità 
dell'esposizione e !'adozione di orafi d! faYOro appropriati, con sufficienti perlodì di ripOso. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura delrattMt.à, il lavoratore benefici deU'utilizzo di locali di rÌjX)SO 
messa a diSpostiione da! darore di lavoro, Il rumore in Questi locali e ridotto a un li'Vello compatiOile con ìl loro 
scopo e le !oro coodizloo! di utiHzzo. 

RISCHIO: Rumore ~r "QJ!eraio eQlivalente" 
Descrb::ione del Rischi~ 
Anali.si dei lfve!li di esposillone a~ rumore con riferimento <Jlla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1 del C.P.T. Torino 



(Costruzioni ediU in genere~ Nuove costrm:!onl} 
fascEa di appartenenza: 
suna seWmana di maggiore esposizlooe è "Compresa tra 80 e 85 <16{A)"; sùll'attivit.à di tutto ìl aml:iere è "Compresa tra 
80 e 85 dB(Ar. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:~ 

a) NeUe la~ni: Praoo -1 - Realizzazione detta recinzione degli ~ al cantiere; Piano ~1 -
Allestimento di servizi jgìenico-assmenziali del cantiere; Piano -1- Reafiuazione della viabUltà 
del cantiere; Piano-1- Allestimento di SéfVizi sanitari del ~ntiere; 
Sor~ SM!tar.a: __ _ 
Sorvegliann sanitaria per i lavoratori. La sorvegITT.mla sanitaria e; estesa ai lavoratori esposti a !ìvem 
superiari al valori inferiori di azione (Lex > BO dB(A)} e minori o uguali ai valoO superiori di azione {Lex <;; 
85 dB(A)), su rom ridtlesta e qualora R medico c.ompetente ne conferma ropportunità. 
Im~ e Forrr.a?ione~. . . .. .. . . . . . . . . 
Intormazione e Fonna~ne dei Javoratori. ! lòvorattlò esposti a valori uguali o·sùpetiori ai valoti inferiori 
dj az:rone SQflO Informati e formati in relazrone a! nscm provenienu dall'esposizione al rumore, am partieoiare 
rìferìmento: a) atte mi:Sure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, 
ITTciuse le àrcostanie in cu! si applicano dette misure; b) a!renma• e al Significato dei valori limite dl 
esposizione e dei vator~ di azione, nonche' aì potenzialt rischi assocìati; e) aì tisultatì delle va!utazioru 
, misuraztooi o e.alcol! dei Hvem dl esposiuooe; d) alrutilit.a' per individuare e segnalare gli effetti negatM 
dell'esposizione per fa salute; e} alle drcostallle nelle quali ì ìavoratòli honno diritto a una sorvegiìama 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; e} alle circostanze nelle quali i !a'loratorl hanno diritto a una sorvegtianio 
sanitaria e atl'obfettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo Pesposizione af 
rumore; g) aWuso rorretto de[ dispositivi di protezione individuale e alle relative indicai!Mi e 
controindicazione s.anrtane all'uso. 
Misure tecnfche e O!fY1izzàtive: . m • • • • n • • ., • . . n . . . n . 

Misure di ~ e protezione. Al fine dì etiminare i rischi dal rumore alla fonte o di rìdurn al minimo 
le misure di prevenzione e protenone riguardano: a) 00orone di metOOi dl lavoro cne Implicano una minore 
esposizione af rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguare, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
enlet:tano i! m!oor rumore PQSSibi!e, inclusa reventuatità di rendere disponibili ai lavoratorì attrezzature dl 
avoro conformi ai requisiti di cui al titolo m, il cui obiettlvo o effetto è di !imitare l'esposizione al rumore; ç} 
proget:t:azfone della struttu~ del luogtli e dei posti di favore; d} adeguata informaz!ooe e formazione sull'uso 
corretto de~e attrezzature d~ lavoro in modo da ridurre al minimo !'es~one af rumore; e} adoz/one dì 
misure tecnid'1e per ii cooten!mento del rumore trasmesso per Via a~ quali schermature, involucri o 
rivestimenti realillatl con materiaH l'oooassotbentl e/o adozìOOe di misure tetniehe per il c:ontenimento del 
rumore strutturare, qua11 sistemi di smoaamento o dì isolamento; f} opportunì programmi di manutenzione 
delle attrezzature e maccnlne di lavoro, del luogo di !a\loro e dei ststemi sul posto di lavoro; g) rk!uzfooe del 
rumore medtante una migliore orgaoiz.zaziooe del lavoro attraverso la limitazione e ootla durata e dell'ìn!Ensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari dJ lavoro appropriati, con sufficienti periodi dì riposo. 
Locati di riposo. Ne! caso in cui, data la natura dell'attività, li lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a drsposiztooe dal datore di laVOro, li rumore in questi locali !'! rtdOttO a un livélo compatlbile coo li loro 
scopo e le loro condizioni di utilizro.. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Baborazlone ed applìea:OOne di un programma di 
mi!il.ire tecniChe e organizzative volte a ridurre l'espostzione al rumore, considerando In particolare le miSure di 
prevenzione e protezione sepra elencate. 
~ft!~ti dì~ mdiv#Juate: --~~ 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. O:Jrante ie seguenti attMtà e con le rispettive l:nd3calioni in 
mento alla protezione dell'udito i lavoratofì sono fomiti di specifici DPr delt'udito; 
l } Posa mam.!fatti (serramenti, ringhiere, santtan, corpi radianti) (A33}, protelione del1'udlto Facoltattva, DPI 
deU'udlto Generico ( cume o inserti) {valore di atteooaziooe 12 dB{A)). 
Si prevede per 1 iavoratnri adeguato addesuament:o sull'uso dei diSpOsìtivì delrudito {art 77 comma 5 del 
D. lgs. 9 aprile 2008 n.81 }. 

~S(;HIO: Vibra;!ioni P@r ."Elettricista ( ddo completo)" 
DeScriziOné del RischiO: 
Arra!~ delle atti\11tà e del tem~ di esposizione eco iifeiimento aHa Sdleda dì Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T, Torino 
{Costruzioni ediH In genere~ Ristrutturazioni}; a} utilìzro scanafatrice per 15%. 
Fascta di appartenenza~ 
Mano-Braccio (HAV}: "Compreso tra 2,5 e 5,0 mf slM; COrpo Intero (WBV); "'Non presente;.. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle laYéTaZioni: Piano -1 - Realizzazione di impìallto di messa a terra del cantrere; Piano -1 -



Reatizuzione di impianto e!ettriec de& cantiérei 
Sorveglianza Sar.if:ò11ò: 
Sorvegli~ sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vtbrazJoni superlori ai valori d'aztone 
sono sottoposti alla sorveglianza sanitarìa, La sorvegUam:a viene effettuata perìodieamente, di norma una 
volta ranno o coo perlodlcita' diversa dee~~ medico competente con adeguata mativaiione riportata nel 
documento di va!utai:rooe del rischi e resa nota aì rappreseritanti per la sicurezza dei lavoratori in fur.iione 
della valutazione del rischio. l'organo di ltigUanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
peliod'icità de1la sorveglianza diversi rispetto a quelli Fomìti dal medico competente. 
Irrfcrmazione e fofmazicne: . . 
Informazione e foftnallone dei lavoratori. Nelle attività' che comporta{\o una esposfzkme a !ischi 
derivanti da vibtazoo, il dat-0re di lavoro provvede a che i !avoratorì ricevano informazioni e una formazione 
adeguata coo partlco!are riguardo a: a) a~e misure adottate volte a eHmrnare o ridurre al m:inimo il rischio 
derivante daffe vibratlooi, induse le circostanze ir. CtJi Si applicano date miSure; b) a:ll'entita' e al significato 
del valort limite di espos}2ione e dei valori dì alione, nonche' ai pOtenzlali rise.hl assodati; e) ai risultati delle 
valutazloni ,mtstiratiooi o calroll dei livelli di esposùìooe; d) all'utilità per !ndìviduare e segnalare glt effetti 
negativi de!l'esposiziOne per fa salute; e) atle circostmze neite quali i lavoratorì hanno d iritto a una 
~anza sanitaria e all'oblettht0 della stessa; f) alle procedure cli lavoro sfalre per !idwTe al mfnimo 
resposlidooe alle vibraifooi; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione ìndMduaìe e alle reìatlve indlcazloni 
e controindk:azione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPL Il datore di favoro asslo;ra una formaiione adeguata e organizza, 
se necessano, uno specìfiCP addestramento Circa l'uso corretto e ruoiizzo pratic.o deì DPI. 
F~fone spedfica uso macchina/attrezzo. n datore di lavoro, quando sono superati i va!orì d'a00oe1 

as-sìo.Jra una formazione adeguata e orgaoìzza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sieuro delle 
macchine e;o attreiiature di lavoro, m rnooo da oourre al minimo la loro esposizlooe a Vibrazioni meccaniehe. 
Misure teaJlche e O(!F!flizzatfve; 
Misure generali. Il datore dì lavoro efrnina i rl5chl alta fonte o n riduce al minimo e,. In ogni caso1 a livelli 
nort SUperJOri ai valori limlte òi espOSì:Wne. E' obbligo del datore dì lavoro verificare dle, su periodi brevi, pef" 
le vibraziOnì trasmesse at ststema mano-braccio ~ vatore di esposizione sia inferiore a 20 mjs'i. e per le 
vlbrazkm! trasmesse al corpo intero n valore di esposlziooe sia !nf~re a 1,5 m{s2• 

Acquisto di nuove ~ o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto d! nuove attre:izature o maa:htne condotte a mano, QtJelie che espongono a minori livelli d! 
vibrazioni. Inderogabile per A(8} > s mfs2 • 

Adozione di metodi df lavoro. Il datore di la\loro adotta i dcii di lavoro che consentano di alternare periodi 
di esposlzkme a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposro a vibrazione. 
AcioZione di sistemi di 1aYQrO. n datore di laVòro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di 
rfdurre al minimo la fcrn di prensìone o Sptnt:l da appficare ail'utenslle. 
Manutenzione attrezzi o macchine çondotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di 
maoutenlione ~e pertodiCO degli attrezzi o rn;,;cchine condotte a maoo. 
utilizzo COI retto di atbeui o macchine condotte a mano. i lavoratori devono applicare !e modalità 
corrette di prens«:me e Cli impugnatUra delle attren:ature o macchine condotte a mana In conformità alla 
formazione licevut:a. 
Proc:edure di lavoro e esercù:i afte mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani lisca!date prima 
e durante ~ turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante !e pause dl lavoro in 
oonfomntà a!fa formarone ricevuta. 
PiS{X)Sitfvi di protezigne in::fivkitxile: . . . . . n • • . . . n • . • • • • 

Fornitura di indumenti per la prote%ione dal freddo e l'umidità. Il datore di l;:rvoro fornisce, ai 
lavoratori esposti alle vibrazìool, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umiditè. 
Fornitura di DPI (guanti a:ntivibrcmt:i). Il da!Ore: di lavoro fomi.Sce, ai tavoratoo esposti alle vìbra2!00, 
guanti che attenuano la vibrazione trasmessa a! Sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). n datore d! lavoro fornisce; a i la\loratori esposti alle vibrazioni, 
maflig!ie d1e attenuano la vlbrazlone trasmessa at sistema mano-bracdo. 

RISCHIO: Vibrazioni eer "O~aio comune polivalenteQ n 

Descrizione del Rischkt: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposilionecoo rifeiimentoaUa Scheda d! Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Tonno 
{Demo!iZiooi • Demoiiliorl! manuali): a) derootlzkmi con martel!o derrloJitore pneumatico per 10%. 
Fascia di appartenenza~ 
Mano-BracciO (HAV}: ~reso tra 2,5 e 5,0 mJs2~; Corpo Intero {WBV}: nNon presente". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle favorazioni= Piano ~1 
Sot~f1Zd SanitEtiiJ: . . . 
Sorvegliam-a sanitaria per i lavoratoti. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiorj ai valori d'azione 



sono sottoposti a~a sorveglianza sanitaria. La sorveglianza v!ene effettuata penodK;:amente; di norma una 
volta ranoo o coo periodìcita' diversa decisa dal medico CO\flpetente con adeguata motivazione riportata nel 
documento dì valutazione dei riSChl e ni!sa nota ai rappresentanti ~la sicurezza dei lavoratori !n runzione 
del'la valutazione del rischio. L'organo di v!gi!anza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
periodicità dcl/a sorveglianza dNef's{ rtspettu o quelli fomiti dal medtco competente. 
Informazione e Formazione: . 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposlncme a . tisttii 
derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori licevaoo lnformazlon! e una fmmazlone 
adeguata con particolare riguardo a: a} alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il risdlìo 
denvante ciane ~i; induse !e cirrostanze In cui si appiiamo dette misure; b) al!'enu(a' e ai Significato 
dei valori limite di esposizione e dei valofi di azione; nonche' ai potenziali ri.Sehi aSSOCiati; e) al risuJtati delle 
valutaiIDnl ,mlsuraziooi o calro!i dei trvem dì esposi:zkme; d) alrutilira per individuare e segnalare gti effetti 
negativi del!'esposlzlone per la salute; e) alle drrostanie nelle quali i lavoratori h!3rmo dirìtto a una 
scrvegifaoza sanitaria e aifoblettivo della stessa; f} alle proce:lure di lavoro sio.ire per ridurre al minimo 
respos1ziooe atle Vlbrazkml; g) all'uso corretto deì disposìtil/i dì protezione individuale e alle relative indk:.azoo! 
e controiOOfcazione sanitarie all'uso. 
~ e addestramento uso DPI. n datn-e di lavoro assicura una formazimle adeguata e organizza; 
se necessano, uno specifico addeStramento cìrra l1uso corretto e rutìlizzo pratico dei DPI. 
FonmWone specifica uso macchina/attrezzo. Il d(rtore di lavoro, qu1:1ndo sono ~oo ! valori d'azione, 
assfcl..ira una forma:zione adeguata e organizza uno specifiço addestramento circa l'uso corretto e skllro de!Je 
macchine eto attremiture di ìavoro! ìn modo da ridurre al minimo fa loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 
{:#Sllre tecnidle e 9rtli!Piaàtfve: . . . m • 

Misure generali. 11 datore di lavoro elimina i fiSci1l (lita fonte o li rìduce at minimo e. In ognì raso, a rrve11i 
non superiori ai valori limite di esposizìooe. E' obbligo del datore dl lavoro verificare che, su periodi lifevt, per 
fe vibrationi trasmesse al s&ema maoo-braccìo ~ valore di esposizione sia inferirne a 20 m/s?. e per fe 
vrbrazloni trasmesse al COfj.lC) ìntero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s2 • 

Acquisto di nuove atb mzature o macchine condotte a mano. Il datore di la\'oro privilegia, i:'iratto 
delracquisro di nuove attrezzature o mocchiìie condotte a mano, Quelle ctte espongono a mlnoli fNeJfi dì 
vibrazioni. Inderogablle per A(B) > 5 m/s2 • 

Adoxkme di metodi di lavoro. II datore di lavoro adotta i cidi di lavoro che consentano di alternare periodi 
di esposizfone a vlb\azione a periodi in cui l! lavoratore oon sia esposto a vibrazione. 
Adozrone di sfsteml di lavoro. I! datore di !àvoro adotta sistemi Cli lavoro ergonomici che ronsentano di 
ridurre al minimo te tona di pre'lsiooe o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte: a mano. 11 datOre di lavoro adotta un programma di 
manutenzkITTe regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto dì atbezzi o macchine c;ondotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità 
torrette di prenaooe e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in cooformìtà alla 
formazione rieevuta. 
Proc;edure di l4WOfO e esen:W ClUe mani. I lavorator~ devono assicurarsi dl D\/ere le mani riscaldate prima 
e durante ii tumo di lavoro ed effettuare eserc!zl e massaggi alle mani durante le pause di laYOro in 
conformità alla formazione rlc.evuta. 
DtspositM di protezfooe indiv'tdl.JBJe: . . . n m m • m • • - . n . 

Fornitura di indumenti per la protez;one dat freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, al 
lavfJratori esposti aiie vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). I! datore di lavoro fornisce, òì lavoratori esposti alle vibrazioni, 
guanti che attenuanù la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. · 
Fornitura di DPI (maniglie anti\libtanti). n datore dì lavoro fomisce1 ai tavorat-Ofi esposti aue vibrazioni, 
maniglie die attenuano ia vibrazione trasmessa ai sistema mano-braccio. 



Elenco degli attrezzi: 

ì} Aspiratore meccan1oo; 
2) Att:retzì manoaij; 
3) Pontegg:O mobi!e o trabatte~o; 

IUschi generati dall'uso deil'Atbezm~ 
1} Amianto; 

Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dalramlant:o o dai materiali 
oontenenti amianto nette attività lavorative. 
Misure: Preventive e Protettive reJative al risdlio: 
a} Sorvegnanza sarm:ana; rischio "Amianto"; 

Presçt.ziord Qr@nizzative; . . m • 

I iavoratort addetti alle Opere di manuteflz~ rimoiione òelramiantò o dei materiali contenenti amianto1 

smaltime!'!tQ e trattamento dei reiatiVi òffl.lti, nonchè bonifica, prima di essere adbiti Qjlo svolgi~ del 
suddetti iavon e periodi~ aimeoo una volta ogni tre annl, o con penodw1 fissata dal medico 
competente, sono sottoposti a sorveglianza sanltaria frnaliuat:a anche a verificare te pcssibili.ta' di 
~re d!spositM di protezione respiratoria durante Il' lavoro. I lavoratOfi che durante fa loro attività 
sono stati Jscntti anche una sola volta nel registro degli esposti, sono sottoposti ad una vislta medica 
all'atto della cessazione del rapporto di la\IOro; in tale oocaskme il medico competente deve fomite al 
lavoratore ie roca.noni relative aile prescrizioni mediche da osservare ed air~· di sottDpo;si a 
soo:essM accertamenti saflitari. Gtì a~menti sanitari devono comprendere almeno l'anamnesi 
moMdua!e, l'esame clinico generale ed in partico!are del mra~ nonchett esami della tunzlooe respiratoria. 
D medico competente, su~a base ~revoluzÌQf'le delle ~ scientiftdle e de!IO stato di salute dei 
la\IOfatore, valuta !'opportunita' di effettuare altri esami quali la citologia delrespettorato, resarne 
radiùgtafico del torace o la tomodeosit:Orneb.ia. M. fini della valutazione it medico competente pfflilegia gli 
esami non Invasivi e quelli per i quali è dccvmentata l'efficacia dìagnostlca. 
RiferfmenU Not.mativi: 
0 .t.gs. 9 aptlle 2008 n.81, Art. 259. 

b} Informazione e formazione: risdìlo "Amianto•; 
PrescriP.aniQrganizzative: ~~· ~·~-· ~---.,.-~~~~~~~~ 
Il datore di lavoro fomtsce aì lavoratorlr prima che essi siano adibiti ad attMtà comportanti espostzl<.Yle ad 
amianto, ninchè ai loro rappresentanti, !nfonnazione su: a) ! lischì per la salute dovuti aU'espositìone aBa 
pol\lere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto; b) le spedflche norme igieniche da 
osservare, M compresa la necessita' di non fumare; e:) le modalità dì putìtura e di uso degti indumenti 
prorettM e dei dispositivi di pmteziOne indMduale; d) le misure di precauzione particolari da prendere 
nel ridurre al mìnimo l'espo.sizlone; e) 1•es1stenza del valore limite e la necessita' del monitoraggio 
ambientale. Il datore di lavoro assla.Jra che tutti i lavoratori esposti o potenzialmente esposti a polveri 
contenenti amianto ricevano una foJTnazlone sufficiente ed adeguata, ad intervam regolari.Il contenuto 
della rormazione deve essere facilmente comprensibife per r lavoratori e deve consentire foro di acquisire 
re conoscenze e le competenze necessarte in materia di Drevenzìone e di sicurezza, in parocoiare per 
Quanto riguarda; a) le proprietà deD'amianto e i soo Eiffew sulla salute, incluso refetto sinergico del 
tabagismo; b} 1 tipi di prodotti o materiali che pOSsQno amtenere amianto; e) le operanooi che 
possono comportare un'espOSizione afi'amianto e l'importanza dei controlA preventivi per ridurre ~I 
minimo tale esposilbne; d) le procedure di lavoro sia.ue, i controlli e le attreuature di pmtezìone; 
e) ta funziooe, la scelta, la seleziòne, i linlitl e la corretta l.ltlllllaziooe dei dìspoSit!Vi <li protenooe delle 
vie respiratorie; f) le procedure di emergenza; g) le procedure di decontamlnazlone; h) relimìnazlone 
del rifiuti; i) la necessita' della ~nza medica. Possooo essere addetti alla timozlone e smaltimento 
defrarrnanto e alla boolfica delle aree interessate I lavoratori che abbiano frequentato i corsi di 
formazione professionale di cui afl'art:lcolo 10, comma 2, fettera h}, deifa L V/3/1992, n. 2S'J. 
RfferimenU{"lormab~; . 
D.14s. 9 aprile 2008 n.81, Art. 257; 0.1.gi>. 9 ~Pfile 4008 n,81, M. 258. 

e) Protezione da ~Amianto11 : misure di prevenwne e protezione; 
Prescrqip!}i Orfi?nl:aative: . . .... 
Amianto: (Oncenbazioni nell'aria. ln tutte le attMtà di cui alrarticolo 246 de4 D.Lgs. 8lJ2000 
(manutenirone. nmoziOOe deramianto o dei materiafi contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei 
relativi rifiuti e boolffCa delle aree interessate), ltesposilione dei laVòratori alla polvere proveniente 
dalt'arnranto o dat materiali contet"teiti amianto nel luogo di lavoro deve essere ne.lotta al minimo e, in ogni 
caso, al di sotto del valore limìte di O, 1 flbf'e per centimetro cubo dì aria. 
Amianto: numero di lavòratQli. Il datore di la\IOro limita at numero plù basso possibile ! lavoratori 



esposti o che possono essere esposti a~a polvere proveniente dall'amianto o da materiai~ contenente 
amianto. 
Amianto: DPL 1 !avoraton esposti devono sempre util~ dispos!tM dì protezìooe individuale (DPiì 
deBe vie resptratorie con fattore di protetior.e QPerativo adeguato afla conceotra00ne dl amianto 
nell'aria. La proteilone deve essere tale da garantire alrutniuatore in oqni caso che la stima delta 
~ di amtanto nell'arja filtrata, ottenuta dividendo la coocentrallooe misurata neirana 
ambiente per fl fattore df protezione operativo~ sia non superiore ad un decimo del valore limite (0,l fibre 
per centimetro cu00 di aria). 
Amiantm periodi e aree di riposo. L1utiliz2o dei DPI deve essere intervallato da periodo di riposo 
adeguati a!rlmpegno fislro richiesto dal lavoro, l'accesso alfe aree di riposo deve essere 
preceduto da idonea decootaminarone secoodo quanto riportatato nel plano di lavoro. 
Amianto: processo di lavoro. n datore di lavoro organizza ii processo di lavoro in modo tale da evitare 
di produrre polvere di amfanto o, se ciò non è possibile, da evitare emlsOOne di polvere ài amianto 
neJFarra. 
Amianto: puHrla e manutenzione dei locali e delle attrezzature. Il datore dì lavoro predispone che 
i locali e le attrezzature Det" !I trattamento dell'amìanto siano sottoposti a regolare pu!izia e manutenzbne. 
Amianto: stoa2ggio e raceolta dei rifiuti coRteneti amianto. li datore di faYOro predtspooe cl1e 
l'amianto o i materia!! che rtlasdano polvere di amianto o che contengono amianto debbano essere 
stoccati e trasportati m appositi imballaggi Chiusi su o.ii sarà apposta una etichettatura indlcantene il 
contenuto, e dle tali imba!laggì siano racrolti e rfmossì dal IUOQO dì lavoro il più presta possibile per esse:re 
trattati 6l sensi delle! vfgent.e mxmatlva In materia di rifiuti perìrolosì. 
Amiamo: nnsure igienkhe. Il datore di lavoro adottò !e misure appropriate affinché: a) ì luoghi in cui 
si svolgono tali attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cart.t:!lle, accessibìll 
esclusivamente af favoratort addetti aile lavorazioni e vìga il divieto lli fumare; b) siano predisposte aree 
spedaU d1e coosentano ai lavoratori dì mangiare e bere senza rtschio di contaminazione da polvere òi 
amianto; e) slaoo messi a disposizione dei favoratori adeguati ìndumenti di lavoro o adeguati dispositivì 
di protezione individuale; d) gli indumenti dl lavoro ò protettivi non possano usdre ai dl fuori dell'impresa 
se non m contenitori chiusì al fine di essere trasportati in lavanderie attr&late o smaltiti secondo le vigeOO 
normative; e) gli !ndumenti di lavoro o protettM S1ano nposti In on luogo separatO oa queuo destinato 
agn abiti civm; f) i lavoratori possano diSpOrre di impianti sanitari adeguati, prow!sti di docce, in caso di 
operazioni in ambienti polverosi; g} !'equipaggiamento protettivo sia cu&odito in locali a tare scopo 
destinati e controllato e pulito dopo ogni utilizzaziOOe e siano prese mìsure per riparare o sostituire 
requipeggramento difettoso prima dì ogni utnizzazione. 
Amianto: monitoraggio ambienti di lavoro. A! fITTe di garantire il rispetto del valore limite fissato 
daW<1rt. 2S4 dei D.Lgs. 81/2008 e in fun4ione dei rtsu!tati della valutazione iniziale del lisd'li, il datore di 
lavoro effettua perìodlcamente la mlsurazfooe defla concentrazione di fibre dì amtanta nerrana del ù.logo di 
lavoro. I risultati devono essere riportati nel documento di valutazione dei rischl. 
Amianto; la110razioni particolari. Nel caso di determinate operazioni Javorative in cui, 
nonostante l'adozione di misure teçniche prevertt:Ne per limJtare la coocentrazìone di amianto 
nell'aria, è prev.edibile che questa superi il valore limite; i! datore di lavoro adotta adeguate 
misure per !a protezione del lavoratori addetti, ed in particofare; a) fornisce ai lavoratori un 
adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie e altri dispositivi di protezione 
indMduaH; b) provvede all'affissione di carteifi per segnalare che si prevede il superamento del 
valore limite di~; e) adotta le misure necessarie per impedire la dispersione delia 
polvere al d~ fuori dei loca1I o iuogtn dt !avoro; d} consulta i favoratnri o i toro rappresentanti 
sulle misure da adottare prima di procedere a tali attività. 
Riferimenti Mxmativi: 
D.l...gs. 9 aprile 2000 n.81, Art 251; D,Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art:. 252; Dl.g!>. 9 aprile 2003 n.81, Art. 253~ D.tgs. 9 
apòre 2.008 n.81, Art 255. 

2) Eiettroo.J~ 
Etettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti deU'impianto elettrico in tensione o fdgorazooe 
00\lt!ta a caduta dl fulmini In prossimità~ !Q\l()ratore.. 

Rifelimenp No;matlvf.~ . . . . ... 
D.lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.LgS. 9 C!pnle 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs. 9 àpr!!e 2008 n.Sl, Art. 253; Dl.9s. 9 
aprile 2008 n .811 M... 255. 

3) Initazkmi cutanee, reazioni allergiche; 
Initazooi cutanee e reazton! a!fefgjche c.ausate dal contatto con soiV'eiìtl, detergenti, mattE cemen~ resine 
o, In pili generale, con sostanze capa<:f di az:ìooi allergizzanti. 

4) Movfmentalìone manuale dei carlchi; 
lesbrU a canro della zona dorso tombare causate, ~ la c.:uatteristica o le coodl2ionl ergonomiche 
sfavotevolF, a seguito di operaziooi di trasporto o sostegno di un carico. 

5} Polveri; 
Danru ail'apparato respìratorio derivanti da!rinaiazkme di poiverl rifasciate da funti presenti nelrarea di 
insediamento dei cantìere. 

6) Punture; tagli, abrasioni; 
Lesioni per puntute, tag~, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale de~'operatore con elementi 

PiinlD di Sii.ou~ e: C~~i!J!W • Pvg. 38 



tag!ientì o pungenti o comunque capaci di proo.:rare ies:orn. 
7} Urti, colpi, impatti, compressron!; 

Lesioni per ~ impatti, oompresstcnì a tutto il corpo o alfe mani per contatto con utensili, attrezzi o 
apparecdiì di tipo manuale o a seguito dì urti con oggetti di qua~ tìpo preSenti nel cantiere. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (ptccool, badUì, rnartelU, tenaglie, cazruo!e, frattazzi, dlìallÌ, scalpem, ecc.), presero ìn tutte !e fasi 
!avoratìve, sono sostanllalmente rostìttiìti da uoa parte destinata al!'impugmnura, in legno o ln acciaio, ed un'altra, 
vanamente conformata, a!!a specifica fun2!ooe svo.'tt!. 

Risc:hi generati dall'uso delr Attreuo: 
1} Amianto; 

Danni aija ~ute del !a';fO!'ator\ cauxrtì da esposllkme alla polvere proveniente dall'amianto o dal materiali 
contenenti arrnanto nelle attività lavorative. 
Misure Pt<wentive e Protettive relative al rischi~ 
a) Sorveglianla sanitaria: rlscillo ~Amianto"; 

Prescrmani 9!J!.anizziJtive: • --- -.&: .. • • • .. AW 

I lavoratori addetti alle opere di manutenzione, rimozione àell'amìanto o dei matenali contenenti amianto, 
smaltimento e trattamento dei refatM rifiuti, noocl".è bonifica, prima di essere adibiti allo svolgimento dei 
suddetti lavori e periodlcamente, almeno una volta ogni tre anni, o con periodicita' fissata dal medico 
competente, sono sottopOsti a sorveglianza sarutana finalizzata anche a venncare la pcssibilita' di 
Indossare dispositivi di protez!One respiratDria durante il lavoro. I lavoratori d'!e durante ta !oro atti\lltà 
sono stati iscritti anche una sola VOita nel registro degli espOSti, sono sottoposti ad una visita medtca 
all'atto della cessazione del rapporto df ravoro; in tale occasìooe il medico competente deve fornire at 
lavoratore te lndìc:azloni r~tiVe alle presçrUionì mediche da osservare ed alropportunita' di sottoporsi a 
success\vi accertamenti san!tart Gli ao:ertament:l sanitari devono comprendere almeno ranamnesi 
indi\iiduafe, l'esame cilnk:o generare ed in part1ro!are de( torace, non~ esami detta funzione respiratoria, 
Il m001ro competente, sulla base dal'evokilione delle conoscenze sciefltlfldle e dello stato di salute del 
lavoratore,. valuta l'opportunita' di effettuare altri esami quali la citologia deH'espet!nrato, resame 
radiografico del torace o la tomodensltornet. Al fini della va!utazìone il medioo competente privilegia ga 
esami non inva.9vi e quelli per i quali è documentata refficaòa diagnostica. 
Rffèiirt!enti Normatìvt:· 
D.Lgs, 9a~10061Ù~Ì; Art. 259~ . 

b) lnformazlone e formazione; lischto "Amianto"; 
Prescrilionf OroanfaetfVe: 
Il datore di lavoro fom!sce aì lavoratori, prima che essi siano adibiti ad attMtà c001p0ri:antì ·~ ad 
am1i.urt:o, n!nchè al !oro rappresentantì, informaziooe su; a) i rischi per ra salute dcivuti all'esposizione alla 
polvere proveniente da!ramianto o dai materiati contenenti amianto; b) le specifiche nonne igieniche da 
osservare, M compresa la necessita' di non fumare; e) te modalità dì pulitura e dl uso degli indumenti 
protettWt e del dispositiv~ di proteliooe individuale; d) re mìsUre di precauzione particolari da prendere 
nel lidurre al minimo !'esposizione; e) !'esistenza de! valore limite e la nece.sstta' del morntoraggìo 
ambìentale. n datore di lavoro assìcura d1e tutti i lavoratori esposti o potenzialmente~ a pol\ieri 
contenenti amianto ricevano una formazlooe sufficiente ed adeguata, ad intervaliì regotarU! contenuto 
della formazione deve essere facilmente comprenSìbìle per i !avoratt>ri e deve consentire loro di aeQUJstre 
le conosc;enze e le competen~ necessane in materia di prevenzione e di sk:urei:za; in particolare per 
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tabagìSmO; b) i tipi di prodOtt:i o matenalf çhe possono contenere amianto; e) le operazioni che 
possono comportare un'esposizione all'amianto e l'importan:m del cootroni preventivi per ridurre a! 
mmJmo tale esposizione; d) le procedure di favoro sicure, i rontrolll e le attrezzature di protezione; 
e} ~ fumione, fa scelta, la selezione, i limiti e la corretta uti~zzaztone dei dispositivi di proteztorie delle 
vie respiratorìe; f) le procedure di emergenza; g) te procedufe di decontaminazione; h) reliminazione 
dei rifiuti; i} la necessita' delta so;veglfanra medica. Possono essere addetti alla rirnozJone e smaltimento 
dell'armantn e alla bonifica delle aree mtecessate i lavoratori cne abbiano frequentcito i w-sl w 
f0i1n<!zìone professionale di o.ii ait'artcoto 10, comma 2, lettera h}, della L 27/3/1992, n. bi. 
Riferim~ti Nof;nàtivi: 
D.Lgs. 9 aprite 2008 n.81, Art. 257; O.lgs. 9 ~ 2008 n.81, Art. 258. 

e) Protezlooe da HAmianto": misure di prevenzooe e protetione; 
Presaizioni Qg@,niaatr~.'. 
Amianto: com:entrazioni ne1rana. In tutte te attività di cui airarticolo 246 del D.tgs. 81/2008 
(manuteniione, rtmozione dea'amianto o de materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei 
relativi rifiuti e bonifica de~e aree interessate), resposizione dei lavoratori al:la polvere proveniente 
ooU'amianto o dai materiali contenenti amianto nei luogo di lavoro deve essere ridotta a! minimo e, t:n ogni 
caso, a! di sotto del I/Olore lknite di 0,1 fibre per centimetro cubo di aria. 
Amianto: numero d i lavoratoti. I! datore di lavoro !imita al numero più basso possibile ì lavoratori 
esposti o che possono essere e5jX)Sti alla potvere proveniente dall'amianto o da materiail contenente 



amianto. 
Amianto: OP!. I lavoratori espOSti devono sempre utilmare dispostt.M di protezione individuale (DPI) 
delle vie respiratorie oon fattore di protezione operativo adeguato alla cooceotraZfOOe di amianto 
nell'aria. la protezooe deve essere tale da garcmtire all'utìliziatore in ogni caso die la stima della 
concentrazìone di amianto nell'aria filtrata, ottenuta dwidendo la concentrazìone misurata nell'aria 
ambiente per il fattore di protei!one operativo, sia non supertore ad un decimo del valore limite (0,1 fibre 
per centimetro cubo di aria). 
Amianto: periodi e aree di riposo. L'utilizzo def DPI deve essere Intervallato da periOdo di riposo 
adeguati aWimpegoo fisico riehiesto dal lavoro, l'accesso al~ aree di nposo deve essetè 
preceduto da idonea decontaminazione seconclo quanto riportatato net piano di lavoro. 
Amianto: processo di lavoro. 11 datore dì la\lùro organizza il processo di lavoro in modo tale da evitare 
di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emiSSiòne di polvere di amianto 
ne!Faria, 
Amianto~ pulma e manutenziòJtè dei locali e delle ~re.. Il datore d1 la~o predispone che 
i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto Siano sottDpOSti a regolare pulizia e manutenz!ooe.. 
Amianto-: stoccaggio e raccotta dei rifiuti c:onteneti amianto. n datore d1 lavoro predispone che 
l'amianto o i m.aten'ci!i che rllaSCiano l)O{vere di amianto o che contengono amlant.o debbano essere 
stocc.ati e trasportati in apposili ìmbaHaggì ct-Jusi su cui sarà aPJX>Sta una etìdlettatura indicant:eoe il 
contenuto1 e che tali imballaggl siano raccolti e rirnossì dal luogo di lavoro il più presto possibile per essere 
trattati ai sensi della vigente normativa in matena dl rifiuti pericolosi. 
Amianto: misure igieniche. Ii datore di lavoro adotta le misure appropriate amnché: a) ì luoghi in cuì 
Si svolgono taJi attMtà Siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cartelle, access:ibìli 
esdusiVamente ai lavoratori addetti alle lavorazioni e Viga il divieto di fumare; b) sial1o predisposte aree 
speciati. che cooseotano ai lavoratori di mangiare e bere senza Tìsdlio dt contamlnaz!One da polvere dì 
amiant.oj e:) siano messi a disposizione del lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati dispoSl'tM 
di protezlone mdlvlduale; d) g~ indumenti di lavoro o protettivi non poSSanO uscire a1 di foori dell'ìmpresa 
se non in contenitorl chiusi al fine dl essere trasportati in lavanderie attrezzate o smaltiti secondo le v!gel'ltì 
normative; e) gli indumenti di lavoro o protettivi Siano riposti in un luogo separato da ~lo destinato 
agli abiti dv~ì; f} i lavoratori possano dlSjX)ITe di lmpiantì sanitari adeguati1 provvìSti di ocxx:e, in caso cU 
opeta2ionF in ambienti polverosi; g) l'equipaggiamento protettivo Sia custodito in locali a tafe SCOIXl 
destinati e controllato e pulìto dopo ogni utilrnazione e siano prese miSure per riparare o sost~fl'e 
requlpaggiamento difettoso prima di ogni utilil1alione. 
Amianto~ monitoragvio al'nbìenti di lavoro. Al fine di garantire n rispetto del valore limite flSSòtO 
daH'art. 254 del D.Lgs. 81/2008 e in funZÌ()(le dei rìsu.ltati della Vi!lutazlooe !rilzla!e dei risctii, U datore cfi 
lavoro effettua periOdieamente la rnìst.iraz:ìOne della concentrazione di fibre di amianto rtetrana def luogo di 
lavoro. I risultati devono essere riportati nel ooa.unento di valutazione dei rischi. 
Amianto: lavorazioni particolari. ~ caso dl determinate operazk)ni la~ in OJi; 
nonostante radozione di misure tecniche preventive per !imitare la concefltrazione di amianto 
neD'arla, è prevedibile che questa superi fl valore limite1 il datore di lavoro adotta adeguate 
misure per la protezione dei lavoratori addetti, ed lo particolare: a) fornisce ai lavoratori un 
adeguato dispositivo di protezione delle vie 1"6piratcrìe e altri dispositi\'i di protezione 
individuali; b} provvede all'affissione dì cartelli per segnalare che sl prevede li superamento del 
valore limite di esposizione; e) adotta le misure necessarie pa-- impedff"e la dispersione della 
polvere al di fuori dei locali o tuoghi dì lavoro; d) consulta ì lavorat'Ofi o i loro rappresentanti 
suite misure da adottare prima di procedere a tali attiVltà. 
Riferimenti Noimà(ivt: . .. ... .. 
O.Lg$. 9 aprlie 2ixi8 n.81, Art. 251;. OJ.gs. 9 aprtle 2008 o.81, Art. 252~ O.Lgs. 9 aprLìe 2008 n.81, Art. 253; D.t.gs. 9 
aprile :moo n.s1, Art:. 255. 

2) Punture, t.agti, abrasioni; 
3) Urtl, ro!pl, impatti, compressioni: 

Misure Preventive e Protettive relà:tive alrAttrezzo: 
1) Attnmi manuali: misure preventive e proU;;tive; 

P/'t!!iOiZkJni E5eaitive: ..... . . . . . 
Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; 2) Assicurati del buono 
stato del manico e del suo efficace ftssaggiO, 
Durante l'uso: 1) utilim idooel paracolpi quando utilizzi punte ejo scalpelli; 2) Quando si utiltizano 
attreui ad impatto; provvedi ad allontanare adegilatamente terzi presenti~ 3) Assumi una posizione stabile e 
corretta; 4} EVl1:a di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a 
rìpodt negli apfX>Siti cootenit:ofi. 
Dopo l'uso: 1} Riponi correttamente l 'utensi~ verif"!Cafiéone tostato di usura. 
Riferimenti NorrnàtM: 
O,Lys. 9 aprile :woo n. Sl, Aiegato 6. 

2} DPI: utmzzatore attrezzi manuali; 
Prescri:dor11 ~ati1'8: 
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Devono essere fotnitl ai lavoratore adeguati dlsposl!.'M di protezione indivlduafe: a) casco; b} calzature di 
mren:a; e} occhiali; d) guanti. 

Ponteggio mobile o trabattello 
U ponte su ruote o trabattello è , una piccola ìmpalcatura che può essere facitment.e spostata · di.itàrite i!· lavoro 
consentendo rapkiitè cli intervento. E costituita da una struttura metal!fiea detta castello che può raggiungere anche i 15 
metfj m alteml. A~'intemo del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi ITTipak:ati. L'accesso al piano di 
!avaro aw'!ene all'interno det caste!lo tramìte scale a mano che collegano i diversi impakati. Trova impiego 
principalmente per lavori d~ finitura e di manutemlcne; ma che non comportino grande impegno temparale. 

Rischi generati dall'uso deH' Attrezm: 
1) Caduta aa1ra1to; 
2} taciuta di materiale c1a1ra1to o a ijveUoi 
3) Movlmentaz:kine manuale del ca!id'li; 
4} Urti, co~; impatti, compressìonì; 

Misure Preventive e Protettive relative a11•Attreuo; 
1) Ponteggio mobile o trabattello; mislm~ preveotive e protettive; 

P'resoizìolii Esecutiw~: 
Modalità d'utiliuo: 1) Assicurati del buono stato dì tutti gli elemèriti dt:l ~iO {aste, ~' 
co!!egamenti); 2) Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti 
previste dal produttore; 3) Assicurati della pedetta planarità e verncalità della struttura e, quando 
neressano, provvedi a ripartire U carico del ponte su! terreno con tavoloni; 4) Accertati deM'efflcacia del 
biocoo ruote; evita assolutamente di utilizzare ìmpa!catl di fortuna, ma utiliiza solo quel!! in dotazione o 
indicati dai produttore; S) Evita assrnutarnente di instaftare sul ponte a~ di sollevamento; 6) Prima 
dl effettuare sposramemti dei ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso; 7) Assiaiati cr.e 
non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5; 8) Ass!curati, nei caso di utilizzo aH'estemo e 
di considerevole SVi!uppo verocate, che ìi Ponte risulti ancoratu alla costruzione a!meno ogni due ~. 
Prim::ipati modaJità di posa in opera: 1) U tr<tbattel!o dovrà essere realfzzato dell'altezza Indicata dal 
prOctuttore, senza aggiunte di sovrastrutture; 2) La massìma altezza consentita è d i m. 15, dal plano di 

- ~11• lft-. - .t· i~~ 3) ! ~ h~ rt,.,,...,,, . Al ri'-' • l . r ~ - . 'eh' ~~ appogg!O t>l ·U•VfH0 p!aOO 1-il IQYVrO; "-O ~ VVYli:r essefe U! vrmensJOf! taJ ua resiStere a! CTm. I e UC1 
offrire garanzie al rtbaltamento conseguenti alle osc~lazionl cui possono essere sottoposti durante gli 
sposta.menu o per colpi di vento; 4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; 
il piano di scooimento deHe ruote aeve risultare compattO e livellato; il ponte dovrà essere dotQW alla base dì 
dlspositM del amtrol!o delror~ità; S) le ruote del ponte devono essere metalliche, çQfl diametro e 
larghezza noo inferiore rìspetti\lòmente a 20 an e S cm, e dotate di meccanismo per il bioccaggio: coi ponte 
in opera, devono risultate sempre bloccate dalle due partì am iaonei cunei o coo stab!linatori; 6) 
Suirelernento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratte!istiche salienti del 
ponte, nonché le indi(azioni di Sìeurezza e d'uso di o.ii tenere a:into; 7) Il ponte deve essere progettato per 
carictli non inferiori a queDl dl norma indicati per i ponteggi metalllci destinati al lavori di costruzione; 8) Per 
ìrnpedìre !o sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bioccagglo {elementi venlcall; correnti, 
diagonali); 9) L'impak::ato deve essere completo e beft fissato sugli appoggi; 10) ll parapetto dl protezione 
che perlmetra il plano dì lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro iatt di tavola fermapìede 
alta almeno cm 20; 11) 11 piano di lavoro dovrà essere corredato dì un regolare sottoponte a non plù di rn 
2,50; 12) L'accesso a! vati piani dl lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora 
esse presentino 1.m'mcUnazk>ne superiore a 75° vanno protette con parasch!ena, salvo adottare un dispositivo 
antkaduta da collegare alla cintura e.li sicorezza; 13) Per t'aa:.esso ai vari piani di lavoro sono consentite 
botole di passaggio, purché ridlfudlbiii con coperchio praticabile. 
Rifenmenti Normanvt: 
D.M- 22 ~kl 1992 !l.466; D.Lgs. 9 ~prue 2006 n. 81; Tltoio "N; capo u, Serone VI. 

2) OP!: utllinatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrfz:atri Or@niz?ativa: 
Devono essere fornitj al lavoratore adeguati dispositivi dt protezione individuate: a) casco; b) calzature di 
sìa.irezza; e} guanti. 



Mi:11~l1!1lllllfl~Jifi\l'~~~~~~IA;~~~i-12,~~ 
(punto 2.1.2, iettera h , tJregato XV de! O.Lg$. 81/2008) 

Il Respoosablle della gestione delle emergenze o, Mi caso di sua impossibilità di intervento, una pa-sona debitamente 
addestrata che lo S'OSl:!tu!sce, devono provvedere a: 
- verificare periodicamente gli estintori 
- garantire sernp!'e e comunque, direttamef'lte o attraverso gli ìncancati antincendio, rutiiizio degli estintoli 
- informare gli eventuali lavoratori autonomi e le imprese subappaltatrici sul numero e sulla dislocazione degli estintori 
M trasmettere il pJano d'emergenza ìn caso <flocenctio. 
- In caso di pòncipio d'ince:ndiO, il Responsabìie dell'emergema o il suo sostituto de\'ooo: 
~ attivare gli incaricati per !'intervento interno 
- diSporre l'aaontanamento dalla ZQl1Q interessata del~ persone noo necessarie 
- aa:ert.arsi a Spegnimento avvenuto della Preseflt!'a di eventuali f occlai 
- avvisare il Comrnlttente1 ii Coordìnatçre per l'eseo.iiione e l'Impresa nel caso l'lncendio abbla prodotto danni 
sjgomtlvi afte opere 

Qoolora l'Incendio non sia cootroHabili; Il ResponsabHe dell'emergenza deve: 
~ tkhfedere l'lnterver.to degli enti esterni 
- awlsafe dell'emergenza ìl Committente, il Coordinatore in fase d'eseamone e il Re:spon.Qlbile delt'Impresa 
- ~satti'lfare la corrente elettrica 
~ provvedere all'allontanamento del pei'SOl"lale e a non far entrare ne! cantiere persone esterna 
- provvedere a diS1ocare il personale in mooo che fornisca indtcaztoni utili ai meW esterni 

Gruppo etettroqeno 
n gruppo elettrogeno dovrà essere insonorizzato ed installato in amblenti apero e ventilati, collegato an1mplanto ài 
messa a terra ed essere opportunamente distaru:lato dai posti cli lavoro. Dovrà essere vertficato Il funzionamento 
detrint:erruttore dì comando e di prot:ezlooe; nel caso il grupp0 elettrogeno ne sia privo, ocaxrera alimentare gli 
utìllzzatori ioterpOnenoo un quadro elettrico a norma. Le operazloot dì manut.enzìone e dt rìfomlmento di carburante 
dovranno essere eseguite a motore spento evitando anche di fumare. 

PRESIDI SANITARI 
Sono obblrgate a tenere un pao:netto d! medicazione le aziende industriali che non si trovano neae CO!'\dizionl indicate 
nel D.M. 15 lugUo 2.003, n. 388, noncilé le aziende commerciali che lf..o.Jpaoo più di 25 dipendenti. 

CASSETTA DI MEDICAZIONE (D.M. 388/03 - ALLEGATO l) 
Secondo quanto previsto dall'allegato l del D.M. 388/03, deve contenere almeno; 
- ctnqVe paia di guanti st-erlli monouso; 
- una Visiera paraschiZli~ 
- un flaoone di soruzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 
- tre flacOni di soluzlone fistoiogica ( sodio dororo - 01 9%} da 500 ml {3); 
- dieci compresse di garza stenie 10 x 10 in buste singolei 
- due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste stng®; 
• due teli sten1ì rl'IQOOOSO; 
- due pinzette da medicazione sterili monouso; 
~ una ccnfezione Oi rete elastica dì misura medlaì 
- una amfelione di cotone idrofilo; 
- due confezioni dì cerotti di vatie misure pronti all'uso; 
~ due tot'Oll di cerotto alto cm. 2,5; 
- un paio di f orbid. 
- tre facci emosiatici; 
• dl.le coofeziOni di ghiaecio pn:mro uso; 
- due saixhetti monouso per la ~'ta di rifiuti sarntari; 
~ un termometro; 
• un apparoo::hio per la misuraiione deira pressione arteriosa. 

NOTA SUGU ESTINTORI 
Come prev'isto dal D.M. 10.03.1998, fe maestranze delle lmp-ese dovono essere formate informate mediante apposito 
corso di formal.looe (rischio alto) su!l~mplego ~li estintori, come meglio dettagliato nei programmi del suddetto 
Decreto miniSteriale. Ogni ~ o meiro enstiguente possiede delle proprie carattet1stiche estinguenti sulla base del 
principiO dì rnc;endio su OJi oo:crre interventt-e ancora, ogni mezzo estinguente come semplicemente l'estintore è 
SOQ9ettO a verifiçhe e coiloudì periodicf annotati su apposm registri (ogni Olleooa, impresa deve avre il propno}, qurndl 
gli estintorl previsti nel layout. dì progetto non possono essere gji stessi già presenti nell'area che sarà oggetto dr 
cantiel'e, In qoonto te maestrame delle ìmprese non sono addèstrate alYimpjego dì questi e non possono aitresì 
assumersi eventuafi responsabiHtà sul corretto impiego e funzianamento in caso di emergenza. 

··pifmo (li.,..S-11:.-:U-~~~-P.-, e~. <>Odins--/j-"l.(•_'1/_(J --Jl-c;g--. -42-
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• Piano -1 - realiuarone dena recinzione degn accessi at cantiere 
• PJano -1 - allestimento di savia igienico-assistemiali del cantiere 

• Piano -1 - reafizzaziofle della viabilltà del cantiere 
• Piano -1 - allestimento dl servizi sanitari del cantiere 

• Piano -1 - reaiizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

• Piano -1 - realizzazione di impianto elettrico dei cantiere 

• Plano -1 - realizzazÌO!le di Jmpianto ìdrico per le unità di decontaminazione del cantiere 
• Piano -1 - posizionamento ed allestimento di unità di decontaminazione (udp+udm) 

• Piano -1 - realh:zazlooe di confinamento statico dì ambienti per Ja bonifica 

• Piano -1 w nmolione dt rivestimento isolante contenente amianto da tubazioni 
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IodMduazione dei. criteri ~uiti gei: la valutazione 

Per ogni !avormorc •;c::ngooo individuati 1 rclati"j pericoli connessi con le ùivonui.oni stesse, le ~ure inip~tc e fo cvenloolì 
~utiUwu.e, 
I tiséhl $00() stati ruializlllti in ri1trirncnto tti pcricòlì corrcl3li alle diverse aitìvìtà, alla gnrvità dcl d1111no, ella prolxibilità di 
oc.cadimento cd alle nonne di legge è di buona tecnica. 
L11 SIÙM dc.I rl$cbio, neçcssana ?Cf defi!Ùfc le priorità ~li in<ervcnti. correttiv.i, e :illltn effcttuata tenendo conto di: 

l) Eiltità &.'I danno fEJ, funzìone dcl nuiilero di pcrronc coinvolte e delle conseguenze sulle ~ne in ~ a eventuali 
conoscenze stmisùché o a previsioni ipotizzabili. H valore numerico rip{lrtato nelle \'aluW:loni 4} U segualte: [E! l=l 
(1~); [E2}=2 (serio)~ [E3]=3 (gra~}~ {E4]=4 (gra\·issimo): 

2) .Probabilitil di accadù:nerno [P], fu!Wo.no delle condizioni di sicurou.ll ic:gatc principalmente a v11lutalioni sullo stato di 
fatto tocniro. Il ... ·alare numerico ripo&.ito ncllo \'3.lut:uìoni è ìl ~; f Pl}"-l (bassissima_); {P.;lf-"2 {bitSSà}; [1'3}=J 
(media); [P4}=l (afta). 

Il valete muncr.ico della vahllàzione del tìsd1io riportato nclle valutazioni è dato dal prodotto dcll'Entitii dd ~ [E] per In 
Prob;i\>ilità di DCGadìmcnto [Pl e può assumere valori compresi & 1 a 16. 

:}Yi~;;tH~~~:~f i~t~f ~!Jiti~~~;ii:{:~}=:::~;~,~ ~-:~'.~;-~~ ;~ :'.:> ,: ~:~'.?:~;f ~-;i:~~~;[:~~~(%W~l:i~i:i=:~:-1:~:;~~:~~=:~}~= .·::·:-·::..-::.:,_:::· -- -;e:·.':::-.-~ .:x·:::~_::_::.~:~::~·=:~·:.:.:::\::~=.-:~=-;/:o::==->:::: :·:·.~;- =,: .. , · · -- -·--. 
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i ~ l ; 
! t - LAVORAZIONl E FASI - l i 

LF ! Plano ·1 - Reallzzuione della recinzione degli ~ al c:antierè i 
LV , Addetto alla rea!inalkme della rectnziOne e degli ace.essi al cantie~ I 
AT Attrezli tna!lQii~ [ 
RS Punture, tagN, abra5lonl i fl * P1 ... 1 ; 
RS Urti, CDlp1. impatti; to~i J E2 -* P2 "" 4 
RS Amianto i E4 * P3 =- 12 

RSR Rumore t>e1' ~Opera!O polivalente~ [Soglia wcompresa tra 80 e 85 da(A)"J ! E2 * P1=2 
LF peaoo ~1 - A11e$timento di senm ig~nzlaii del cantiete 1

1
, 

!.. V .AddettD al"alles!irnento dl 5efVi2i igienko-~iall del ralldete ; 
A r Attrem manuali ; ; 
RS Puntuie, tagli, abrasionj ~ fl • P1 ; 1 
RS Urti, co!p~ Impatti, compressioni i E2 * P2 = 4 
RS Nnianto 1 E4 • P3 "" t2 
AT Pootegglo mobile o trabattello I; i;;, w P3 -- 9 
RS Caduta dall'.alte ...., ~ 
RS caduta di mateMle dall'alto o a llvelfo [ S * P2 ""' 6 
RS ~ maoo&e dei carlchi ! E2 * P3 ""6 
RS Urtt. eolpt, !mpaW, compressfool f E2 * P2 .. 4 
RS cactuta di materiale aalralto o a liveilo : E3 "' P2 "' 6 

RSR Rtmiore pèr "OpeJail) poiiYalante" {Soglia "Compresa ba 80 e 85 dB{Aj] i E2 ;& Pl ~ 2 
Lf Piano -1 • R.eallz.zazlonedetla vlabiltt.à del cantiefe i 
LV Addetto alta ~ deea viabilità dì cantiere i 
AT Attrezzi manua!f , 
RS Plmb.Jre, t.agl~ abrasioni i El "' Pi 00 1 
RS Urti, rolpi, impatti, mmµressloni ; E2 • P2 "' 4 
AT Trapano elettn<:o i 
RS 6el;l;rocu.iion ! E3 * Pi =; 3 
RS Jm11àzioo.e pofverl, fibre i El • Pl "' 1 
RS Punture, !agli, !i~nl 1 El * Pl "' 1 
RS Ustloo.! I El .. P1 ~ 1 

RSR Rumore per "Operaio polivalente~ (Soglia "Compresa tra so e ss dB(Ar J i f2 * Pt = 2 
RS Amianto l E<t * P3 "' 12 
LF Plano -1 -~ drsewlz:i unitari del cantiere 
l\1 Addetto alf'alteStimento dl servizi sqnttarf del osntlere 
AT Afldatole e Passerelle 
RS caduta dall'alto 
RS cadu~ dl materiille dall'alto o a liYeHo 
RS Amianto 

~ 

l E3*P3 -- 9 
l E3* P2,,6 
Ì E4 >t P3 "" 12 
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: AT Attre.zzl manoa~ ; 
' RS Punture,. tagA, abrasiooì I i;l * Pl "' 1 

RS Urti, COipi, llllpatti, rompressiooi !. E2 "'PÌ., 4 
RS <:ad~tl$ Cl materiale dalfalto o a tNeilo i E.3 "" P2 = 6 

RSR Rumene per ~Operaiò poUvalente" (5ogl!a "Compresa tra 50 e 85 d6{A}1 ! E2 * Pl "' 2 
ur Pl<tno ~t ~ ReafinAzìone di impianto di messa a tomi det cantiere i 
!.V Addetto ab rea!mziooe d! Impianto di messa a terra da cantieTe 
AT Atbezzl manua~ 
RS fl1J11ture, ~ • .atiraskmi 
RS um, rolpi, impatti, rompressiOni 
AT Pont1!ggiO mobile: o trabatteì!lo 
RS cac:M.a dall'alto 
R5 Caduta di mat.eria!e rla!l1!tto o a llve1o 
RS MQVknenta-zron:e manuale dei cancfll 
RS uni, ro1p1, impatU, compressioni 
AT T~pano eletmoo 
RS Etettrocuzlooo 
RS 1na!aziooe pM<et~ fibre 
RS Punture. l:aqff, abrasioni 
RS Ustioni 
RS ~lklue 

RSR Rumore per ~Bettndsta (ddo comp1etor [Soglia "Superiore a 85 dB{A)"} 

RSV 
RS 
LF 
LV 
AT 
RS 
RS 
RS 
AT 
R$ 
RS 
RS 
RS 
AT 
RS 
R$ 
RS 
RS 
RS 

RSR 
R$V 

LF 
l\I 
AT 
R5 
R5 
RS 
ÀT 
RS 
RS 
RS 
RS 

RSR 
lF 
LV 
Aì 
RS 
RS 
RS 
RS 
lff 
RS 
RS 
RS 
RS 
LV 
Al 
RS 

Vibc(JziOl'li per •Bettriòsta {Odo COO'lpletor (HAV "Comµrero tra 2,5 e 5,0 mts~·, WfN "Non 
presente"] 
Amianto 

Piano w1 • RealrzzazKmedì impianto eJeùt'k:o del cantte:re 
Addetto alla reatilzazlooo di impianto efettrlco di canuere 

Att;re:zzì manualj 
P~nturet tagl~ a!>ra$!0ni 
Urti, colpi, impatti, ~i 
Amianto 

Ponte!Jgro mobile o trabatt.eDo 
Qiduta dall'alto 
caduta àl matefla!e da!l'alto o a llvel!o 
~e manuale del carTdli 
Urti, còlpj, ìmpattJ, ~ì 

Trapano elettJico 
~ 
lnaiil?lofle polveri, fibre 
Purtture, tagli, i!brat>!onl 
U!ilX.ml 

8ettroo.aiooe 
Rll1l'IOfe per "Betbic5ta {Odo compJétD}" [ScigAa "Suptiriore-a 85 dB(A)•] 
l{tbra"tionl ~ "EfeUridsta (ciclo c.om.pietor [HAV "Compreso tra 2,5 e s,o mtsz.<, WfN "Non 
prasente~J 

P~SJO ... 1 - Realizzazione dì ~nto Idrico per ie Wtlti dl deciootamhlazfone del cantiere 
Addetto 11!1a reQ!!zzazlone dl fmplanto 
Attrezzi rnanua!ì 

Puni:llre, tagK, abraslool 
Urti, rolpi, Impatti, com~! 
Amianto 

Trapano elennco 
~ 
lnalazlooe poh<erl, fibre 
Punture, tagli, abra$Qni 
Ustioni 

Rumore pe- ~Idraulicoy {Soglia ·UQua1e a so dS{An 
Plano ~1 ~ Posizionamento ed allèstiment:o di unità dì decontaminazione (UDP+UDM) 

Addetto aJ coo!lnamento statico dell'area di cantièle 
Attrmzl manuali 

Punture, tagli. abrasioni 
um, colpi", if1lpatti, wmpreSsiloi 

Amianto 
caiMa dall'alto 
Pooteggto mobile o trabatteio 

caduta dalf'attn 
Olduta d1 mataiiìle d!!Q'alt.o o a IM?flo 
Movlmenta2ione manuale rle! carldl} 
Urti, CClpl, Impatti, c:ompr~ì 

Addetto a! ronflnamento stat!co dell'area di cantiere 
Attreni manuall 

Ptmlllre, l3gll, ~braslOOI 

i 
I 
' El * P3 ~ 3 
E2*P2~4 

E3 *P2 "" 6 
S* Pl .,,3 
E1'* P2==2 
E.i•?;l;4 

E3 *"P3 = 51 
1:1.., P3 "'3 

. i;l. * P3 = 3 
! El* Pl"' l I E3 *' P3 = 9 
I E3 * P4"" 12 
!E2*P3r.6 
i i f4*P3a12 
! 
i 
I 

i E1 * P3=3 
l E2*P2""4 
i E4 *P3 = 12 
! 
I 
! E3 .... ?2 .. 6 
1 E3 * Pl ,.,3 
l !;1*P2~ 2 
j E2 >i' P2 "';q 
i 
) E3,.. P3"' 9 
l E1 * P3~3 
!Et"' P3 "'3 
l EP' Pl = 1 
\s•p3,..9 
\ E3 "' P4"' 12 t 
~ E2 * P3~6 , 
l 
' ( 

' . 
! Ei-t·Ph•2 
t E2"'P2"'4 
! E-4 * 1>3 °" 12 
' f 
; E3""P2.=6 i El '*- Pl "' 1 
i El* P2. = 2. 
f El• Pl .. l 
il:l * Pl = 1 

i El-. Pl "' 1 
I El~ Pi"' 1 
i E4 *P3 ..- 12 ! E'1*'P3"'12 
I 
i El* Pi"' 1 
Ì El"' Pl"' 1 
1 El* Pl"' l 
; El"' Pl"' 1 
~ 
< 

a:l * Pt"" l 
Analisi~ mlntatfom.• dei r.schi - Pag. 1 
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; Sigla 1 AttMtà ' i 
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~ R;S : Urti; c;p!pi, im~W, oompresskmi ! El * Pl ,,. 1 . 
! RS l Amianto [ E4 "' P3 ~ 12 

RS caduta dati'afto l 64 * P3 .; 12 
AT Poqteggio mobile o trabattefio f; 
RS caduta dalf'alto [ El * P1 .;;; l 
RS Càduta dt materiate dalralto o a livello i fl * P1 .. 1 
RS McMmen~ manuale dei cat'ictli l E1 '*' 1>1 = 1 
RS Urti, colpi, irnpatfi, rompressiOOi l E1 * P1 • 1 
LV ~o al aintmamento statk:o dell'arei! dl ca.ntlere ; 
AT Attrezzi manuali l 
RS l'Unbire, tagli, abrasioni i f1 * P1 "" l 
RS Urt"r, colpl, iffiparti, compressioni i El * P1 = 1 
RS Amianto i· E4 ~ P3 °" 12 
RS Caduta dall'alto f E4 * P3 ,. 12 
AT PonOOggio mobile o trabattdkl i 
RS caduta dall'alto [ El * Pl .; 1 
R.S Olduta dì ~ dalfatto o a livdk> i E1 *' P1 ,,. 1 
RS Mov;me.ntazlone manuale dei caridll ! El "' Pl = 1 
RS . Urti, colpi, impatti, compr~! i f 1 * P1 ,,. l 
LF ! Piano -1 ~ Reallzzazione di confinamento statico di ambienti~ la bonif"ica i 
LV } Addetto al cotdinamento statlCO dell'area di cantiere ! 
A. T ! Attrez?i manuali : 
RS i Punture, tagli, abrasioni l fl * P1 "" l 
R$ ~ Urti, ll'.llpi, impatti, c.o~i ! Et * P1 : 1 
RS Amianto i E-1 "" P3 = 12 
RS Caduta dalralto i f4 • P3 ,. 12 
AT ~gio motiK.e o trabatre!fo I 
RS caduta dalfalro ! ~1 • Pl ~ l 
RS Caduta di materla:le. dalr.~!ltn o a li\ieilo ; El. * P 1 ; l 
RS MovimMtaziOlle mam:afe del catìchi i El ~ Pl = 1 
RS Urti, a:i!pi, lmp.ltti, ~i ! El * Pl "" 1 
t.V ~ al confioamento strtico dell'area dl ~re I 
AT Attreli1 manua~ 1 

RS Punture, tagli, abrasiool ! f1 "' P1 = 1 
RS Urti, colpl, Impatti; com~I ' f1 *fil = 1 
RS Amiatlta E'\ "4'- P.l;:; 12 
R$ caduta dal~to E4 * P3 "" 12 
A i POfltegglO mobile o trabattello 
RS t.aduta daf afto 
RS caauta di mateffale dall'alto o a llvello 
RS MOYimenta?iDfte maooaJe dei ranchi 
RS Urt1, c:olpl, impatti; com~ 
LV Addetto al ronfìrlamento 5tòtJoo delrarea di canùere 
AT Att:rez.V maooali 
RS Ptmture, tagTI, abrasioni 
R.S Urti, colpi, impatti, rompressiool 
RS Amianto 
RS caOOtll dall'alto 
AT PQO~iO ~O t?abattellO 
RS caduta dafalto 
RS Qlduta di materiale <!all'aito o a livéllo 
RS MovlmenU!ZiOf!e manUille de! ca!'lchJ 
RS Urti, colpi, Impatti, compressioni 
lF Pblno -1 - Rlinoziane cD rivc&timçnto ilalDnb! ~ntc -.mlanto da tubukmt 
LV Addetto alla rfmOZione di cemento amianto 
AT AttrelZi manuau 
RS Puoo.ire, tagl~ abra~nl 
RS Urti, CQJpiT impatti., ~i 
AT Ponteggio metalllco fisso 
RS caduta dalfalln 
RS canuta di mate.nate dalfalto o a livello 
RS Sdvolamenti, cadute a llve!fo 
AT POntt:ggiO mohiie o trabattello 
RS cadut:l c1a1ra1ro 
RS ~di matefWe dalf.,Jtp o a livello 
RS Movtmentulone manuale dei carlehl 
RS Ui'ti, ro!pi, fmpatlì, compressìotli 
RS Amianto . 
RS caduta dalraito 
LV A<fdetW alla fimovooe di cemento amìanto 
AT AttreW manuatl 
RS Punture, tagN, abrasioni 

El * P1 .. 1 
E1 * Pl .. 1 
f l • P1 ,., 1 

i El * P1"' 1 
~ 
J 
1 
: El* P1"'1 
l E1 * Pl :d 
l E·P P3"'12 
Ì E4 * P3 "" l2 

Ì El"' Pl ~ 1 
i El "' Pl ~ 1 
j E1 * P1=1 
l El * Pl "' l 

~ 

' . 
; Ei* P3 = 3 I 
i f2 * P3,,,6 
! 
ìs•P3;;9 
: e3 • p3,,,9 
icl • Pl;: 2 
' I 
! El "' Pl = 1 
i El ~ P1"" 1 
i El._ Pl "' 1 
: E1* P~ "' 1 ! E4 * P3 "' 12 

I 
' i 
! E! * P3"" 3 
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AT Ponteggìa met'J!iiro fSSO 
RS caduta darairo 
RS caduta d! rmIDlrlaie dail'a!to o a ihleJ!o 
RS SctvalameITTJ, ~ute a ~ 
AT Pooteggio mobife o babattelio 
R$ Catiuta dalt'aito 
RS caduta dJ materiale dòifa!to o a !MM!o 
RS Movimentallooe manuale dei carid1i 
RS ~ roip:i, impatti, mmpressioili 
f1S. Amlaoto 
RS Caduta dalraltO 
LV Ptepi)Sto Addetto aie rimozione di cemento amianto 
AT Attrezzi manuau 
RS Ptitltllre, tagli, abrasioni 
RS Urti,~, impalli, compresslon! 
AT PonfeOOiO metailko fisso 
RS Caduta daWann 
RS caduta di materiale dall'alto o a !!vello 
RS Scivotàmem:i, ~ute a ~ 
AT Pontegi_j[Q !OObk o tlabatteUo 
RS caduta dalra1to 
RS caduta di ~ ®lfalto o a livelfo 
RS Movimentazione manuafe de! carichi 
RS Urti, ootpì, i!npatti, rornpressiOni 
RS Amianto 
RS caduta dalraftn 

l E3 * P3 =9 
l E3-"'P3;;;;-9 
\!:'.1"'Pl"'2 
~ 
~ ft * P1 "' 1 
l El" Pl = 1 
~ El""' Pl "" i 
~ El* P1=1 
'E4,.. P3=12 
lE4*P3"'12 

; ~1*P3 ... 3 
; E2'" P3 =6 
' l EP P3 ~9 
'. E3"' PJ =dl 
:El*P2"'2 
; 

(El* Pl "'l. 
lEl ~ Pl = 1 
lEl * Pl "'l 
El* Pl"" 1 
E4"" P3-.. 1.2 
E4 * P3"' 12 

i.F Piano ~ 1 ~ D«Ontamfmnone finale degli amblenti oonflnati e rimozione dei confinamenti 
LV Addetto èiilla rimozione di cemento amianto 
A.T Attrezii maoua!i 
RS P\lnb.lre, tagli, {I~ 
RS Urti, rolpi, lmpaU!, ~i 
RS Aml<mto 
>.T Ponteggio moil!!e o trabattello 
RS caduta da1ra1tn 
RS CadulA di ~dall'alto o a llvelfo 
RS MovimentmKlne manuafe dei cadcili 
RS Urti, m!pi, impatti, compressiooi 
RS caduta dall'alto 
AT ~ mobiie o babatteilo 
RS caduta dafa!to 
RS caduta di materiale da!ralto o a liveYo 
RS MovimentazKme manuale del caslcili 
RS Urti, colp~ impatti, rompressiOOf 
LV Addetto aia fimmiem.e di cemento amrantn 
AT AttrelZJ manuali 
RS Punture, tagli, abraslofli 
RS Urtì, COipi, lmpa~ wm~i 
AT Ponteggio metalrko fisso 
R5 caduta dat!'altO 
RS caduta di mateliale da!l'alm o a livello 
RS Sdvoiamenti, cadute a Uvello 
AT ScQla sempJlce 
RS OK!uta dall'alto 
RS ~e manuale dei carici'U 
RS Urti, oolpl, impatti, rompressroot 
RS Amiamo 
RS caduta àall'alto 
AT Ponteggio mobile o ~ 
RS caduta da:lralto 
RS caduta rlì m~re da!ralto o a !lve1b 
RS Mcvi~ manuale del airidtt 
RS Urti, colpi, impatti, ~ì 
Lv Preposto Addetto ai1a rim®one di $Jleflto amranto 
AT Attrezzi marma!i 
R5 Punture, tagli, a!Y.a$ionl 
RS Urti, mlp!, Impatti, oompressioni 
AT Pooteggjo metaliiro risso 
RS caduta da!l'a!ro 
RS caduta d i materlale dalfalto o a llvelto 
RS St.ìvcliamen!:ì, cadute a !!vello 
AT Se<!Ja semplke 

El * P3 =-3 
EZ * P3 "' 6 
E4 ~P3=12 

El* Pl"" 1 
El. * Pl "" l 
El * P1. "' l 
El * PI"" 1 
E4 * P'l "" 12 

El* Pl = 1 
fl * Pl"" 1 
El* PI= 1 
El.*fll""1 

El* ~3 "' 3 
E2 * P-3 = 6 

E3 *P3 ,,,,9 
S *P3 "'9 
El*P.2'"2 

E3 * P3 "'9 
E2-"'P3 =6 

; f2*P3"'6 
(1:4"'P3=12 
f4 * P3""' 12 

El"' Pl = 1 
H * Pl"' 1 

t E1 * P1=1 
J El * Pl "' 1 
: . 
i El* P3 = 3 
iE2*Pl"'6 
' 
: E3 * P3 =0 9 
!B*'P3""9 
J El *- P2 = 2 
i 

Andiii a vallftatiow.! dci rischi • f'ag. ;/ 
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' RS Q;;duta da~'alto . E"3 * Pl ., 9 ' 

RS Mòv~ta?!ooe manuale dei carlctli i E2 * P3 = 5 
RS Urti, colpi, impatti, compress«m! E2 * P3 "' 6 
RS Amianto E4 "' P3 = l2 
RS Qld!Jta dalhllto E4 * P3 = 12 
AT Pontegg!O mo!:llte o trabattello 
RS caduta dafalto 
RS cadura di matertaie da!l'aito o a ~ 
RS Movknen~ marn.141e dei tarlchi 
RS Urtì, colpi, impatti, rornpressKml 

LEGENDA: 

El "A.: Pl"' t 
El* P1 .. 1 
fl.., PI"' 1 
E1 '" Pl ~ l 

[CA}== Olratteristlctle area del cantiere; [fEJ ., Fattori este:ml che comportano risdlt per Il ùntlere; [RT] ""Rischi che le iavorazicnt d1 
cantiere comportM.o per rare.a circostante; [OR] = Orga1nnamrie dei Omtiel'e; [tf] = L.a\IOramne; {MA] = Maecl'lioa; {1.VJ = 
l3VOl'atore; fAD = Attfei:z;o; [RSJ""' RisdllO; {RSR] ""R&hOC! Rumore; [RSVJ"" ~Vi~; [PRJ "° Preverable; IK1"' 
Coordim1menw; [SGJ "' ~ka; {CGJ "" Oxm:llmunenw delle Lavoraziord e m; [UOJ "' Ulteriori ooservaiìooi; 
{E11"' artltà Danrio Lieve; [El)= Entità Danno Seooì [B] =Entità Panno GraVè; [E4J "'Entità Danoo Gravtsslmo; 
[P'l] ""Probab~!tà Sasslssmm; fPZJ "" Pmbab!Rt.à ~i [P3J ;; Probabiità Media; [P4J _..., Probabilità Alta. 

Il Committente 



CRONOPROGRAMMA DE,l lAVORI 

Settimana I Il Hl IV 
Giorni 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

LAVORAZIONI PIANO -1 Bonifica MCA FriabHe 

Reallzz:azlone della recinzione e de1111 acce-ssi al cantiere I I 

Allestimento di servizi fgjenico-xmitarl 
I 

Realfnazione della viabi.lità del cantìere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere I 

I 

Realiuazlone di Impianto di mess.a a terra del cal'ltlere 
I 
! 

Reallzzazfone dli Impianto elettrko del cantiere 
,I 

Realiz.zazlone di impianto idrico del servizi iglenko·asslstenziali I ! e san ltari del ca.ntlere· I 
I 

Poslz.lonamento ed allestlrnento di unità dt decontaminazione li 
lUDP+UDM} 

' Rea1iuazicne di confinamento statico e dinamico di ambienti I 

RlmozEone di rivestimento Isolante contenente amianto 11 ,I 

11 

Decontaminazione finale de11ll ambienti confinati e success~va ' rimozione dei confinamenti .1 

MONtTORAGGIO AMBIENTALE (MOCF) I I 2 2 2 2 2 
MOr-JITOMGGiO AMBIENTALE SPOT (MOCF) 1 ' 2 

MONITORAGGIO AMBIENTALE (SEM) 1 2 

,0 ft-;-



LEGENDA 

.i Ingresso area di cantiere - Via Ramondetta 

Percorso pedonale maestranze 

I~ I Confinamento statico Piano -1 D Area stoccaggio rifiuti 

R Servizi igienico assistenziali D Area stoccaggio materiali 

[]] Estrattore d'aria I G.C.A.I Generatore ausiliario 

I s.F.A. I Sistema di filtrazione acqua 
Porte chiuse Porte chiuse a chiave e ascensori disattivati 

SEGNALETICA DI SICUREZZA TITOLO V D.Lgs. 81/08 
Segnaletica di DIVIETO 

Segnaletica di PERICOLO 

Segnaletica di OBBLIGO 

Segnaletica di SALVATAGGIO E ANnNCENDIO 

~!!!Il Percorso di esodo in caso di emergenza 

~:..:• Uscita di emergenza 

=== Presidio di primo soccorso 
Enstintore a polvere 6 Kg 

PRESCRIZIONI PER L'ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
Prima di intraprendere le attività di incantieramento é obbligatorio verificare che tutte le porte 
segnale in planimetria con la voce PORTE CHIUSE, siano chiuse a chiave e che gli ascensori siano 
disattivati. Una volta verificato la chiusura delle porte si potrfJ procedere alla realizzazione della 
recinzione di cantiere e le successive fasi di lavoro. 



Aree Interdette 

D 

Piano terra 
Servizi Igienici 
ad uso esclusivo deH'lmpresa 

P\Jnto di allaa:lo alla rete ldrtca 

Piano -1 

Aree Interdette 

Porte chiuse B 

AULA OVEST 

Violetto 

Via Ramondetta 

r;r.-:1 

·~r 

~ednzlone di cantiere 
Portico 

Via Ramondetta 

(] 

Q 

Bl 

[) 

~ 
El 

P\Jnto di estrazlone dell'aria In corrispondenza della finestra poslzlonata In alto 




